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uesta settimana il saluto agli ospiti lo porge Claudio Ferri, 
personaggio di spicco della Lignano turistica e della Udine 
commerciale. Nel 1950 iniziò a lavorare con la ditta 

Mazzoleni di via Poscolle a Udine, trasformandola nel 1984 in 
Srl diventandone amministratore unico… ed ora fa il pensionato. 
Per diversi anni è stato presidente provinciale di Confcommercio, 
membro di giunta della Camera di Commercio di Udine, nonché 
vice presidente e per un certo periodo con mansioni di presidente. 
È stato presidente del CISAE, del Lions Club Lignano Sabbiadoro, 
del consiglio di amministrazione della Saice Srl e l’elenco dei suoi 
incarichi potrebbe continuare a lungo. 

Colgo con piacere l’invito fattomi dall’amico, nonché direttore di 
Stralignano, Enea Fabris di portare i saluti agli ospiti della spiaggia 
friulana. Più che un saluto vorrei soffermarmi su alcuni ricordi che 
porto sempre con me in quanto sono molto affezionato alla località. 
Raccontare Lignano, per me che la frequento da oltre cinquant’anni, 
non è facile, tante sarebbero le cose da mettere in luce, ma gli spazi 
a disposizione sono sempre ridotti. Frequento la località dal lontano 
1948, proprio agli inizi della ripresa turistica. Allora il premio della 
famiglia per noi ragazzi, era quello di poter raggiungere Lignano la 
domenica, anche con mezzi di fortuna. Ricordo che giungevamo in 
riva al mare a bordo di camion militari, abbandonati in qualche 
angolo della città e poi recuperati per questo uso. Non vi dico come 
eravamo assiepati sul cassone dell’automezzo. Soltanto pochi posti 
a sedere su delle panche, gli altri in piedi. Arrivavamo a 
destinazione imbiancati in quanto gli ultimi 20/30 chilometri del 
viaggio si svolgeva su una strada polverosa a due corsie, bastava un 
automezzo che ci precedesse, per sollevare una nube di polvere che 
poi finiva addosso a noi. D’allora ad oggi, molta acqua sotto i ponti è 
passata e come si può vedere da piccolo paesello, Lignano è 
divenuta una grande città. Attualmente produce oltre il 50 per cento 
del turismo regionale. Non solo, per il suo alto numero di presenze, 
è considerata la capitale estiva del Friuli Venezia Giulia. Dopo lo 
strepitoso boom edilizio degli anni Sessanta, i responsabili di allora 
hanno pensato bene di abbinare al turismo balneare, quello nautico. 
Un’idea vincente tanto che attualmente Lignano, con i suoi 5 mila 
posti barca, è considerata la località con il maggior concentramento 
della nautica da diporto di tutto il Mediterraneo. Al turismo balneare 
e nautico si è voluto poi inserire anche quello sportivo, tanto che ora 
Lignano è considerata pure la città dello sport. In questi ultimi 
decenni sono sorti in loco vari impianti sportivi di alto livello. 
Tra questi: il campo da Golf a 18 buche, il polisportivo comunale 
con piste per l’atletica, il grande palazzetto dello sport all’interno 

del villaggio turistico della Ge.Tur. con annessa piscina olimpionica 
e altre strutture. È cosa risaputa che Lignano subisce una grandiosa 
metamorfosi passando da poco più di 6 mila residenti dei mesi 
invernali, ad oltre duecentomila presenze giornaliere nei mesi estivi, 
pertanto tutto l’apparato organizzativo deve essere in grado di 
gestire questo piccolo esercito di villeggianti. Dispone in loco di 
una capillare rete di distribuzione di negozi di altissima qualità, 
sia nell’abbigliamento, che in altri settori e debbo ammettere che 
a Lignano ci sono dei splenditi negozi che non si trovano neppure 
a Udine. Tra le varie attrazioni c’è il Luna Park che come numero 
di presenze viene subito dopo della spiaggia. Una struttura nata già 
nel lontano 1948 quando Lignano cominciò a muovere i primi passi 
del turismo. Altra importante struttura è l’aquasplash, sorta negli 
anni Settanta, una delle prime in Europa. Lignano dispone di ben 8 
chilometri di spiaggia e può vantare anche il record di bandiere Blu, 
simbolo di acque di balneazione pulite e una lunga serie di 
parametri che vanno rispettati per ottenere l’importante vessillo. 
Vorrei pure ricordare che anche nel settore sportivo locale, Lignano 
è riuscita a produrre diversi campioni del calcio, tra questi: 
Rumignani, Bivi. Pessotto, Martinis, Sclosa e altri. Prima di 
concludere, caro direttore, vorrei ricordare il lungo periodo 
trascorso assieme per ragioni di lavoro. Sei stato per quasi 
quarant’anni presidente del mandamento lignanese della 
Confcommercio, una decina dei quali al mio fianco essendo 
stato per un certo periodo presidente provinciale. Ci siamo battuti 
assieme con successo con amministratori locali e regionali per la 
soluzione di vari problemi. 
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PREMIO “STRALIGNANO SABBIA D’ORO”

Prot. n. 10266 Lignano Sabbiadoro 21.03.2011 
Rif.  10049 

«TITOLO» 
«NOME» 
«VIA» 

«CAP» «CITTA» «PROV»

OGGETTO: ordine del giorno aggiuntivo alla convocazione straordinaria del Consiglio Comunale del 24.03.2011 

IL SINDACO 

VISTO l’art. 50 del D. Lgs. 18.08.2000, n. 267; 

VISTO l’art. 14 dello Statuto di questo Ente; 

VISTI gli artt. 3 e 4 del Regolamento interno per le sedute del Consiglio Comunale; 

COMUNICA

Che nella seduta del Consiglio Comunale convocato per giovedì 24 marzo  2011 alle ore 15,30 vengono 
proposti  i  seguenti punti  aggiuntivi all’ ordine del giorno:   

Punto n° 2 
Approvazione Variante Zonizzativa puntuale al P.R.G.C. n° 42; 

Punto n° 3 
Approvazione Variante puntuale normativa al vigente P.R.G.C. n° 43; 

Punto n° 4 
Mozione presentata dal Consigliere comunale Luca Fanotto (lista Io amo Lignano – lista Trabalza) sulla 
tutela dell’immagine e del nome del Comune di Lignano Sabbiadoro, utilizzato senza autorizzazione da parte 
dell’Ente Fiere Lignano s.r.l nella promozione della manifestazione Barcamania; 

Punto n° 5 
Interpellanza presentata dal Consigliere comunale Paolo Ciubej (lista Comunità Lignano) avente ad oggetto 
“Terminal autocorriere”; 

Punto n° 6 
Interrogazione presentata dal Consigliere comunale Paolo Ciubej (lista Comunità Lignano) avente ad 
oggetto “deposito autocorriere”; 

Il Sindaco 
Dott. Silvano Delzotto
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Comune di 
Lignano Sabbiadoro

 SABBIA D’ORO

PREMIO

In primo piano Ernest Hemingway con alcuni 
dirigenti della società Lignano Pineata. 
All’estrema destra con cappello in testa 
l’allora giovane architetto Marcello d’Olivo

CERIMONIA DI ASSEGNAZIONE
DEL PREMIO STRALIGNANO SABBIA D’ORO
PRESSO L’HOTEL FALCONE

untuale come già annunciato dalle 
colonne di questo giornale per sabato 
6 agosto, è arrivato finalmente il 

momento dell’assegnazione del Premio 
che Stralignano e la Galleria D’arte Auri 
Fontana, con il patrocinio del Comune 
di Lignano Sabbiadoro, hanno deciso di 
conferire annualmente a chi nella storia 
passata, o presente di Lignano Sabbiadoro 
abbia ben meritato, sia dando un importante 
contributo alla sua realtà, sia dandone fama 
e prestigio. Come ormai noto, la giuria, 

presieduta dal nostro direttore Enea Fabris e 
composta da Piero Villotta, Enrico Leoncini, 
Vito Sutto e Piero De Martin, ha deciso di 
assegnare questa prima edizione del Premio 
all’indimenticato architetto Marcello 
D’Olivo, ideatore della spirale di Lignano 
Pineta, rappresentato alla consegna dal figlio 
Antonio e ricordato dal critico d’arte Enzo 
Santese e dall’architetto Giorgio Dri. 
A fare da degno scenario alla serata è l’Hotel 
Falcone di Sabbiadoro, ai bordi della cui 
piscina sfilano le modelle per presentare i 

gioielli della collezione che l’artista orafo 
Piero De Martin ha voluto appunto dedicare 
al grande Marcello D’Olivo. Numerosi gli 
invitati al gran galà, in rappresentanza delle 
istituzioni, della cultura, della politica e 
dell’economia, uniti da questa iniziativa 
promossa nel nome di Lignano, e che 
speriamo possa avere un seguito negli anni 
a venire. Maggiori commenti e le immagini 
della serata saranno pubblicate sul prossimo 
numero di Stralignano.
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a prossima primavera a Lignano, 
come del resto in altri comuni, ci 
saranno le elezioni amministrative 

per il rinnovo dei consigli comunali e come 
accade in situazioni del genere, ci sarà la 
corsa alla poltrona, vogliasi quella da 
consigliere, oppure quella più ambita da 
sindaco. Mancano però ancora una decina 
di mesi, ma già il clima a Lignano si sta 
arroventando, figuriamoci come sarà in 
autunno quando la maggior parte dei 
residenti non sarà così impegnata come in 
questi mesi estivi. Le riunioni “carbonare” 
per allacciare alleanze sono già iniziate, ma 
gli stessi cercano di tenerle nascoste, nessuno 
si sbilancia, ci sono però taluni “carbonari” 
che esprimono una certa amarezza su come 
stanno andando politicamente le cose in 
loco. Ogni schieramento pensa di avere in 
mano la bacchetta magica per risolvere i 
grandi problemi di una città complessa 
come Lignano, che subisce un’incredibile 
metamorfosi, passando da poco più di 6 
mila residenti, a oltre 200 mila presenze 
giornaliere durante i mesi estivi, e tutto 
l’apparato organizzativo deve essere in grado 
di far fronte al meglio a questo esercito di 
turisti. Il sindaco uscente Silvano Delzotto, 
avendo già fatto due mandati, non può 
ricandidarsi a primo cittadino, quindi primo 

nodo da sciogliere è quello di trovare un 
candidato a sostituirlo che sia soprattutto 
credibile e affidabile, poi ad individuare la 
squadra interna e quella esterna, perché 
anche quest’ultima ha il suo ruolo. Si fanno 
già alcuni nominativi, anche se gli stessi 
negano, consapevoli forse che i primi ad 
essere “messi in pista” sono destinati presto 
ad essere bruciati. Da alcune legislature il 
Comune è retto dal centrodestra, questa 
volta però le opposizioni (raggruppamenti 
civici) vorrebbero ritornare a prendersi lo 
scettro del comando amministrativo, al loro 
interno però ci sono più aspiranti, come del 
resto anche nelle altre fila. Graziano Bosello 
assessore uscente della Lega Nord, non fa 
misteri: “... se troviamo un accordo 
confacente con il Pdl sul candidato sindaco 
va bene, altrimenti mi candiderò io come 
sindaco”, dicendo di avere l’appoggio, in 
questo caso, dei vertici provinciali e 
regionali. L’attuale gruppo di opposizione, 
per evitare fattori concorrenziali tra loro 
stessi, hanno trovato un accordo interno, 
cioè di fare un sondaggio a fine estate 
(pare già commissionato) tra i lignanesi 
aventi diritto al voto e chi otterrà il maggior 
numero di consensi, quello sarà il candidato 
sindaco. Ci sono pure taluni tra le attuali 
fila della maggioranza che non intendono 
ricandidarsi, tra questi Michele Del Vecchio, 
attuale capogruppo del Pdl e sembra pure 
Raffaella Foschi. Altri invece ne fanno 
questione di orgoglio e vogliono 
ripresentarsi all’elettorato. Massimo Brini, 
presente in consiglio da più legislature 
(attualmente in minoranza) e che è stato 
pure vicesindaco, aspirerebbe a fare il 
sindaco, ma dovrà fare i conti con gli altri 
colleghi, o meglio attendere il responso del 
previsto sondaggio che, data l’esperienza, lo 
vede avvantaggiato. A Carlo Teghil, assessore 
al turismo e finanze, non dispiacerebbe 
correre per la carica da sindaco ma, si dice 
che a causa del suo carattere poco 
diplomatico, sembra non essere gradito 
dai suoi stessi di partito, e non solo, dopo 
i recenti fatti inerenti alla sua carica, tale 
obbiettivo per lui si fa sempre più difficile. 
Corrono insistenti voci invece di una 
candidatura a primo cittadino di Ennio 
Giorgi, attuale presidente della Lignano 

Sabbiadoro Gestioni e segretario locale del 
Pdl. Marco Donà, attuale assessore ai lavori 
pubblici è sempre stato un battitore libero, 
quindi non si sa cosa intenda fare. 
Gli ex AN Sossio Petrillo e Gino Ambrosio 
stanno ad aspettare alla finestra per capire 
da che parte tira il vento, prima di 
concludere eventuali alleanze. Stefano 
Trabalza, ex sindaco e Paolo Ciubej, ex 
vicesindaco, si affiancherebbero in appoggio 
ai gruppi attualmente all’opposizione. 
Incerta per ora la posizione che assumerà 
il comitato “Il Lungomare è di tutti”, che 
proprio in questo momento è in netto 
contrasto con l’attuale amministrazione. 
Ci sono poi altri gruppi che dispongono di 
bei gruzzoletti di voti i quali, per ora, stanno 
a vedere, forse perché i lignanesi in questo 
periodo hanno ben altro cosa pensare, ma 
ad ottobre, conclusa la stagione e il periodo 
di riposo, se ne potranno vedere delle belle. 
Certo i nomi che circolano ora potrebbero 
essere accantonati e all’ultimo momento, a 
sorpresa, uscire un personaggio carismatico 
dal tradizionale... cilindro.

NOSTRA INTERVISTA CON ALCUNI 
COMPONENTI DELLO STAFF DEL 
TENDA BAR DI LIGNANO PINETA

Marco Morini

no dei locali “IN” della Lignano 
turistica, è senza alcun dubbio il 
“Tenda bar” di Pineta, che risale 

agli anni Cinquanta. D’allora è sempre stato 
il punto di ritrovo dei giovani per i soliti 
aperitivi verso mezzogiorno e serali, nonché 
come punto di aggregazione pre - discoteca. 
Il mutamento dei tempi, della vita moderna 
in continua evoluzione, al periodo di 
vacanza sempre più ristretto e altri fattori 
della società in cui viviamo, hanno imposto 
ai responsabili continui aggiornamenti, 
per questo il locale ha saputo mantenere 
il passo con i tempi e questo fa onore a 
Lignano. Comunque il “Tenda bar” non 
necessita di ulteriori commenti, tanto è 
conosciuto ed apprezzato. Abbiamo invece 
voluto sentire dalla viva voce di alcuni dei 
loro protagonisti, ossia i baristi, coloro che 
sono a diretto contatto con la numerosa 
clientela. Cominciamo con il barman Omar 
Serino, uno dei responsabili del buon 
andamento del locale. 

Come trascorri la tua giornata dietro 
il banco? 
Faccio un lavoro che mi appassiona, come 
diversi dei miei colleghi. Lignano del resto 
è un’isola felice. Quest’anno abbiamo un 
aumento della clientela tedesca e austriaca, 
mentre gli italiani sono in leggero calo, forse 
dipenderà dai periodi. 
Qual è il periodo di maggior affluenza? 
Dalla mia esperienza posso dire da metà luglio 
alla settimana dopo Ferragosto. Più gente c’è, 
più devi seguirla. Fino a metà luglio, invece, 
non c’è il pienone, spesso puoi permetterti 
di “coccolare” il cliente. 
A che ora la sera chiudete? 
Di solito dalle 3 in poi non serviamo più 
alcolici e poco dopo chiudiamo. Quest’anno 
però abbiamo introdotto la prima colazione, 
quindi le ore di chiusura sono limitate, ecco 
perché abbiamo vari turni. 
Come sta andando la stagione? 
Il tempo buono già da aprile ci ha aiutato. 
Secondo me va meglio degli scorsi anni, 
ma... come i morti si contano a fine battaglia, 
anche i conti si fanno a fine estate.

Sentiamo ora la 
mente del locale, 
Paolo Bartolini, 
uno dei titolari. 

Come avete 
organizzato 
quest’anno gli 
appuntamenti 
serali del Tenda? 
Abbiamo un ricco 
programma di 

appuntamenti: i tradizionali incontri con 
l’autore e con il vino del giovedì. Venerdì Dj 
Miki. Sabato aperitivo buffet con Dj De 
Michelis e Christian. Domenica Dj Tommy 
De Sica più Chiringuito, party con buffet sulla 
spiaggia. Ci saranno poi diversi eventi con gli 
sponsor e la notte rosa del Tenda con Dj 
femminile. Lo scopo è offrire non solo drink, 
ma anche una certa animazione, come la festa 
Heineken con balletti burlesque. 
Qual’é l’età media dei vostri frequentatori? 
La clientela in prevalenza varia fra i 20 ai 35 
anni, raramente trovi il 16enne. 
Quando ci sono manifestazioni qui in 
piazza ne traete dei vantaggi? 
Certamente, più gente c’è in piazza, più 
afflusso abbiamo nel locale. Rivolgiamo 
di nuovo la parola ad Omar. 
C’è un buon feeling con i colleghi? 
Nelle attività estive il personale viene assunto 
a tempo determinato per cui c’è sempre una 
certa rotazione, io però sono qui presente 
da 5 anni. 
Di cosa si occupa durante la stagione 
invernale? 
Durante l’estate qui a Lignano sei al centro 
dell’attenzione e hai molte proposte di lavoro, 
dettate dalle conoscenze. L’anno scorso ho 
accettato un lavoro a Firenze, il prossimo 
inverno invece sarò al Together di Udine.
Quali sono i suoi programmi futuri?
Con molte probabilità ancora al Tenda. 
Non è facile ottenere un posto così, 
pertanto non lo lascerò facilmente. 
Anche questa è una scelta di vita? 
Sì, la location è buona, siamo davanti al 
mare, il personale è bravo, il titolare anche, 
parcheggi e posizione sono molto buoni. 
L’esperienza te la fai con gli anni. Paolo e 
gli altri mi hanno insegnato molte cose. 

U

LA PROSSIMA PRIMAVERA 
LIGNANO ALLE URNE 
PER IL RINNOVO 
DEL CONSIGLIO COMUNALE
Il clima pre - elettorale sta già riscaldando gli animi

Enea Fabris

L

Graziano Bosello
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Lignano.             eventi della piccola storia
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n’idea strepitosa sta bollendo in 
pentola a Lignano, un’idea che 
ha il sapore romantico di una sfida 

cavalleresca e il fascino intrigante della 
tecnologia più avanzata, il tutto nello 
sconfinato e ancor oggi misterioso 
universo dell’oceano Atlantico. Tutti sanno 
che l’Italia intera esultò nel 1933 per la 
conquista del Nastro Azzurro da parte del 
transatlantico Rex, che compì la traversata 
da Gibilterra al Faro di Ambrose, 
all’imbocco del Porto di New York, in 4 
giorni, 13 ore e 58 minuti alla media di 
28,92 nodi. Il Nastro Azzurro è un 
simbolico riconoscimento che dal 1910 
si suole attribuire alle navi di linea che 
stabiliscono un nuovo record di velocità 
media durante la traversata Atlantica, 
preferibilmente da Est ad Ovest. A parte il 
Rex, il Nastro Azzurro è sempre stata una 
questione tra inglesi e americani, con un 
intermezzo tedesco, e gli americani lo 
intendono ancora fermo al record stabilito 
nel 1952 dalla United States con 34,51 nodi 
di media. Non ritengono convincenti, 
infatti, i record conseguiti da imbarcazioni 
veloci che negli ultimi decenni si sono 
cimentate nell’impresa per il fatto che 
mancherebbero i requisiti richiesti dello 
svolgimento di un servizio di linea con 
passeggeri paganti e del trasporto postale. 
Tra queste spicca Destriero, un’unità 
navale veloce appositamente realizzata 
nel 1992 alla Fincantieri di La Spezia per 
volontà dell’Aga Khan Karim e 

dell’avvocato Gianni Agnelli, che dopo 
essere incappata in una tempesta nella 
rotta verso New York, stabilì il record sul 
percorso di ritorno a 53,09 nodi (km/h 
98,322). Ebbene sembra proprio che sarà 
Lignano a portare nuovamente la sfida al 
Nastro Azzurro con una nave veloce 
realizzata tra Punta Faro e la Fincantieri 
di Monfalcone. Inedita sarà la rotta, da 
Lignano a New York, che la SAF Autoservizi 
di Udine, concessionaria di servizi di linea, 
ma anche marittimi tra Marano e Lignano, 
per l’occasione allestirebbe con tanto di 
servizio postale, per legittimare l’impresa 
con tutti i crismi. Progettista, manco a 
dirlo, sarà l’udinese ing. Maurizio Cossutti, 
già due volte vincitore a Roma del Premio 
Rothmans Progettista dell’Anno ed autore 
di Cometa, il maxi scafo a vela della 
Pfitzer-Viagra, vincitore della Barcolana 
2001 e collaboratore di Stralignano. 
Pubblichiamo una prima immagine in 
anteprima dell’unità destinata alla sfida, 
visibile dalla linea di galleggiamento, in 
quanto la chiglia è ancora top-secret. 
La lunghezza è di m. 38 e la 
motorizzazione dovrebbe essere affidata 
a n. 2 turbine a gas da 18.000 cv ciascuna, 
con trasmissione a idrogetto, mentre sono 
allo studio altre soluzioni innovative tra cui 
degli hydrofoil (alette idrodinamiche) 
estraibili per la navigazione con mare 
poco agitato e ad alta velocità. 
Tutte le altre informazioni, comprese 
quelle relative ai promotori dell’iniziativa, 

sono ancora riservatissime, ma non è 
azzardato pensare che si metterà vicino un 
cast stellare per il micro cosmo lignanese 
con maestri della marineria come 
Francesco Battiston, Elia Zoccaratto, i 
Ridolfo, i campioni del mondo di 
motonautica maranesi Roberto e David Del 
Pin, e gentlemen come Bepi Pujatti, Pauli 
Zizala, Renato di Belmonte, tutta gente 
che pensiamo non avrebbe paura di 
attraversare l’Atlantico con le manette 
a tutta. Dovrebbe portare il nome 
Tuttalignano o Stralignano, accanto a 
quello di Maristella, il nome di tante 
fanciulle lignanesi doc. Certo che così 
Lignano brillerebbe nell’immaginario 
collettivo delle più grandi imprese 
marinaresche di tutti i tempi. 
Troppo bello per essere vero?

Scherzi a Parte

N.B. = L’articolo è completamente frutto di fantasia, 
per quanto con riferimenti a persone reali - che si 
ringraziano - e che vorrebbe richiamarsi, almeno 
nello spirito, al genio con cui Orson Welles, 
trasmettendo alla radio il racconto La guerra dei 
mondi (1938), rese credibile un’invasione della Terra 
da parte dei marziani.

TUTTA LIGNANO ALLA CONQUISTA 
DEL NASTRO AZZURRO

U

Si rinnova la storica sfida di velocità nella traversata Atlantica

Il mitico REX, 
Nastro Azzurro 
nel 1933

Una vista del progetto 
Stralignano Maristella 
dell’ing. Cossutti per 
la sfida lignanese al 
Nastro Azzurro

Il destriero durante la traversata Atlantica 
del record (1992)

Servizio di Piero Villotta
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LUCI E OMBRE SULLA CROAZIA 
Impressioni di un diportista al termine di 
una recente crociera in Dalmazia

e luci - diciamolo subito - sono quelle 
del mare della Dalmazia, della varietà 
delle sue isole ora glabre e sassose, ora 

lussureggianti di vegetazione ed essenze 
odorose, di ulivi, di fichi, di viti e di quanto di 
meglio offra l’ambiente marino mediterraneo. 
Le ombre non dipendono dalla natura, ma 
dall’opera dell’uomo. Compilo queste note 
dopo un quarantennio circa di vacanze 
marinare passate in barca per tre quarti nelle 
isole dalmate e per un quarto in Grecia, o in 
altre località di mare. La barca la tengo a 
Lignano che offre servizi nautici di alto livello. 
Le “crociere” per forza di cose le faccio quasi 
sempre in Dalmazia anche se non disdegno 
la gita a Marano per mangiare il pesce, o ai 
casoni (per lo stesso motivo), o a Porto Buso, 
o sullo Stella. L’ambiente dalmato per la 
nautica rappresenta quanto di meglio, perché 
un “omo de barca” può girarlo per decenni e 
trovare sempre qualche isola, qualche paesetto, 
qualche baia mai visitata. Eppure le cose 
vanno cambiando anche sul versante non 
italiano dell’Adriatico. I servizi nautici ci sono, 
anche se si sviluppano a ritmi un po’ lenti, ma 
la ristorazione è abbastanza uniformemente 
scesa di livello, mentre i prezzi sono lievemente 
aumentati. Niente di straordinario, ma ormai 
sono quasi del tutto simili ai nostri. 
Ma non è questa la cosa importante. 
Non potevamo certo pretendere che per 
sempre i croati dovessero praticare prezzi più 
bassi. Quel che mi ha deluso è che anche da 
loro è sempre più difficile trovare cose fresche
 e di qualità. La loro carne, ad esempio, era 
mitica. Filetti saporiti e teneri, sia di manzo 
che di maiale, costate e via via fino ai piatti 
più poveri, fino ai negletti cevapcici. 
Altrettanto si poteva dire del pesce e dei frutti 
di mare. Roba generalmente buona e fresca. 
Quest’anno per la prima volta, in locali anche 
titolati, conosciuti e frequentati da sempre è 

comparsa la carne estrogenata che ben 
conosciamo (quelle bistecche - per intenderci 
- che messe in padella si riducono a metà), 
segno che anche nei loro allevamenti sono 
arrivati i mangimi standardizzati che 
permettono buone economie di gestione, 
ma non conferiscono certo sapore alla carne. 
Ci sono ovviamente le debite eccezioni, ma la 
media qualità della carne è calata. Nel pesce la 
situazione è più variegata, ma l’impressione è 
che si stia passando sempre più rapidamente 
ad un approvvigionamento da allevamenti 
non sostenuto da una catena del freddo e da 
una logistica adeguata. I pesci serviti sono 
sempre più “da porzione”, come da noi, ma 
senza quella formidabile catena logistica che 
permette ai chioggiotti di far arrivare a Milano 
la mattina il pesce pescato, o prelevato 
dall’allevamento nella notte. Per quel che 
riguarda il pesce tuttavia l’evoluzione cammina 
“a macchia di leopardo” e quindi è sempre 
possibile difendersi facendosi mostrare il 
prodotto prescelto prima della cottura. 
Vanno scomparendo gli scampi alla 
“parisienne” da noi tolti da tempo dai menu 
perché esigono la sgusciatura a mano di ogni 
scampo prima della panatura e la frittura al 
momento. In Dalmazia si fanno ancora, o 
meglio si facevano. Alcuni locali li hanno 
mantenuti nel menu, ma invece che scampi 
sgusciati panati e fritti, portano in tavola 
gamberetti di quelli che si comprano a 
barattoli e per aumentarne le dimensioni 
accrescono la panatura. Risultato gli “scambi 
alla parisienne” risultano alla fine frittelle con 
dentro i gamberetti. Nota (positiva per noi e 
negativa per loro): l’affollamento delle 
“marine” in luglio sembra calato rispetto allo 
scorso anno. Molte flottiglie di charter sono 
ferme nei porti anche nei fine settimana. 
Gli operatori dicono che è calata sensibilmente 
la clientela tedesca. In conclusione è più facile 

trovar posto nei “marina” ad un prezzo che 
varia tra i 30 e i 50 euro per notte con una 
barca da 11 metri. Fa eccezione Lussinpiccolo 
dove per una vicenda di autorizzazioni, 
collaudi ed altro non è stata rinnovata la 
concessione del principale porto turistico, 
quello nel centro della cittadina. Dai tre lunghi 
pontili, sui quali ormeggiavano, a pettine, oltre 
un centinaio di barche sono state tolte le cime 
dei corpi morti. L’ufficio del marina è chiuso. 
I bagni e le docce idem. Rimangono i pontili 
che ospitano un po’ di barche ormeggiate 
all’inglese che non pagano nulla, ma non 
possono avere né acqua né elettricità. 
Gli altri due “marina” di minori dimensioni 
sono presi d’assalto ed è ricomparsa la pratica 
dell’ormeggio in seconda e terza fila. 
Ma comunque il numero delle barche 
ormeggiabili è ben inferiore allo scorso anno. 
I commercianti e gli esercenti sono a dir poco 
rabbiosi e non capiscono come per una 
vicenda di carte bollate si possa essere arrivati 
a compromettere un settore così importante 
per la loro economia. Un amico croato mi ha 
detto: “ci avviciniamo sempre più all’Italia”. 
Sul momento non ho risposto. 
Ma quando ho saputo che anche il grande 
distributore di carburante di marina Veruda 
è chiuso da qualche tempo per vicende 
burocratiche, gli ho telefonato e gli ho dato 
ragione. Somigliano sempre più all’Italia.

L



n questo numero ospitiamo un 
articolo di Lucio Cliselli, persona 
molto conosciuta e stimata per la 

sua lunga professione di avvocato, che ci 
racconterà gli anni della sua giovinezza. 
Per chi non lo conoscesse, ecco un suo 
profilo. Di origini istriane, friulano di 
adozione, dopo la maturità classica presso il 
Ginnasio-Liceo “G. Marconi” di Portogruaro, 
si laureò in giurisprudenza all’Università di 
Trieste ed ha esercitato quindi l’attività 
forense per molti anni dedicandosi con 
prevalenza allo studio del diritto civile. 
Nel 1995 viene nominato dal CSM primo 
Giudice di Pace per il mandamento di 
Latisana - Lignano Sabbiadoro. È stato, 
inoltre, docente di ruolo presso l’I.T.C. 
“G. Luzzatto” di Portogruaro, dove ha 
insegnato materie giuridiche ed economiche. 
Per quanto riguarda il servizio militare lo fece 
come ufficiale di complemento presso la III 
Brigata Missili di stanza a Portogruaro, 
cooperando con le forze Nato.

È per me un grande onore essere presente sul 
periodico lignanese, ovvero “Stralignano”, che 
l’amico rotariano Enea Fabris ha voluto 
riservarmi. Avendo già una certa età avrei molte 
cose da raccontare sulla Lignano turistica, del 
suo mare e della sua bellissima spiaggia, che ho 
frequentato ogni anno, ininterrottamente, dal 
1947 quando dalla natia Istria sono arrivato a 
Latisana. Ora, ed è così da diversi anni, con la 
famiglia e i nipotini trascorro a Lignano i mesi 
estivi, quelli invernali a Latisana. Lignano è 
luogo ideale anche per ritemprare l’organismo, 
unico al mondo. Forse unico è dire troppo, ma 
ognuno di noi ha il proprio rifugio che diventa 
poi essere veramente unico e irrinunciabile.
Non sono un giornalista e non mi è congeniale 
stendere un articolo sulle bellezze di Lignano e 
del suo territorio. Coloro che mi hanno 
preceduto con altri articoli sullo Stralignano lo 
hanno già fatto con dovizia di particolari e non 
voglio ripetermi in peius. Vi dirò solo di alcuni 
momenti, ovvero di quelle sensazioni di vita 
vissuta che ti rimangono sempre nel cuore e 

nella mente. Momenti significativi, dunque, 
quali gli inimitabili, ahimè lontani, festini 
studenteschi dell’ultimo giorno dell’anno a 
Lignano Pineta nella villa dell’amico Fosco 
Bassi, dove incuranti del freddo (che le stufette 
elettriche accuratamente sistemate il giorno 
prima non riuscivano a mitigare), si ballava fino 
all’alba del nuovo anno con le canzoni di Mina 
e Fred Bongusto. I dischi più gettonati (alla 
consolle Piero Pascotto) erano “Il cielo in una 
stanza” “Una rotonda sul mare” e “Legata a un 
granello di sabbia”. Avventurosi i rientri a 
Latisana e dintorni, ma fortunatamente sempre 
senza danni a persone e cose. Per cose intendo 
ovviamente automobili. Io avevo solo una 
bicicletta, ma per grazia ricevuta, anzi meglio 
per la generosità di don Nicola Cante, Ufficiale 
Giudiziario presso la Pretura di Latisana, amico 
di mio padre, avevo in comodato gratuito la sua 
Fiat 600.- Ma Lignano vuol dire soprattutto 
estate con il dolce mare accarezzato dalle brezze. 
Su questo mare altri momenti speciali dedicati 
sovente alla pesca sportiva in “trezza”, un 
fondale, un tempo, particolarmente pescoso 
a circa 6/7 miglia dalla costa. Riboni, Menole, 
Spari e tante altre specie riempivano 
abbondantemente i nostri cestini e se qualche 
volta la giornata non era del tutto favorevole, 
eravamo contenti comunque e si ritornava in 
porto sorseggiando l’ultima bottiglia di Tocai 
(che ora dobbiamo chiamare Friulano). 
Nel gruppo di amici appassionati c’erano quasi 
sempre: Manuti Rossetti e il maestro di scuola e 
di pesca Saverio Barletta, tutti ospiti dei fratelli 
Gigi ed Erminio Wirkner, i quali esuli da Pola, 
avevano recuperato e cabinato una scialuppa del 
transatlantico “Rex” battezzandola con il nome 
di “S. Giorgio”. Un natante non di lusso, ma 
estremamente comodo e confortevole per la 
pesca sportiva, che per la squisita generosità 
dei fratelli Wirkner, era sempre a nostra 
disposizione. Il mitico “S. Giorgio” credo solchi 
ancora le acque dell’Adriatico, senza però, la 
guida dei due abili, prudenti ed esperti capitani 
che da tempo ci hanno lasciato. Oggi la “trezza” 
non c’è più il pesce d’una volta. E allora dove 
volgere lo sguardo? Direi alla placida laguna 

con i caratteristici casoni dei pescatori e alle foci 
dello Stella, fiume dalle limpide acque e dalla 
lussureggiante vegetazione, rimangono sempre 
delle mete cui non si deve rinunciare.
Prima di concludere voglio ricordare che 
Lignano già dagli anni ’50 è legata allo scrittore 
Ernest Hemingway, mi spingo a ricordare il mio 
personale esclusivo incontro con lo scrittore 
americano. Era il 15 aprile del 1954 quando al 
ritorno da scuola, con l’autostop da Portogruaro 
a Latisana, ho visto la sua imponente figura sulla 
porta del Ristorante “Bella Venezia” dove, come 
seppi poi da Maria Mondolo (figlia dei titolari) 
aveva pranzato mangiando un pesce che aveva 
“la testa lontano dalla coda”.
Con giovanile coraggio mi precipitai verso di lui 
per avere un autografo e, con lieta sorpresa, mi 
accolse con insperata affabilità tanto che, con il 
braccio sulla mia spalla rientrò nel ristorante, si 
sedette facendomi accomodare al suo stesso 
tavolo, chiamò la Maria e le chiese un grappino 
e un cartoncino per l’autografo che stilò con 
dedica, data e firma con nome e cognome. 
Dopo aver bevuto il grappino mi congedò 
con cortesia. L’autografo, un po’ ingiallito tra 
le pagine de “Il vecchio e il mare”, si trova ora 
degnamente incorniciato.

Lucio Cliselli
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QUANDO UN FOTOGRAFO 
GUARDA LIGNANO...

 Elisabetta Feruglio

MARIA LIBARDI TAMBURLINI, 
SOCIA DEL FOTOCINECLUB 
LIGNANO DAL 1983 (DI CUI 
È VICEPRESIDENTE DAL 
1994), HA DOCUMENTATO 
CON LE SUE IMMAGINI 
OLTRE TRENT’ANNI DI VITA 
LIGNANESE…

el gennaio del 2010 (mi ricordo, ero 
all’Ikea), ricevo una telefonata dal 
“megadirettore” di Stralignano: era 
l’invito per la cena annuale della 

redazione del giornale. Un evento 
importante per conoscere e scambiare 
quattro chiacchiere con gli altri colleghi di 
cui si leggono gli articoli durante l’estate, 
ma che spesso non si conoscono di persona. 
Arriva il giorno stabilito, piove a dirotto: 
parcheggio, faccio una corsa dalla macchina 
alla hall del ristorante, arrivo trafelata tra 
borse e ombrello bagnato, ma subito un 
profumo invitante di buon fritto di pesce 
e il calore del caminetto mi accolgono in 
un’atmosfera calda e confortevole. 
Alcuni partecipanti sono già arrivati: 
Enea Fabris (il direttore), l’avvocato 
Leoncini, l’architetto Passoni e tra le varie 
presentazioni ecco la signora Tamburlini, 
autrice di molte delle immagini di 
Stralignano e soprattutto del simpatico 
calendario. Ero molto curiosa di conoscerla: 
le sue fotografie, infatti, mi hanno sempre 
trasmesso una serenità e un’idea pulita e 
gioiosa di Lignano. Ho sempre pensato che 
dietro a loro ci fosse una vera appassionata 
e una bella persona, e non mi sbagliavo. 
Fin dagli esordi della sua carriera, Maria 
Libardi Tamburlini è stata una fotografa 
entusiasta e prolifica. Daniele, che si occupa 
della rubrica “Vele di Lignano”, una volta mi 
raccontò che spesso succede, passeggiando 
per Lignano, di vederla con l’obiettivo in 
mano, concentrata a guardare, scegliere, 
provare diversi scatti. E sempre con il 
sorriso sulle labbra, suo tratto decisamente 
distintivo assieme all’uso del colore a 
scapito del bianconero (perché, giustamente, 
come sostiene l’autrice “la vita è a colori”). 

I soggetti che si possono trovare nell’archivio 
di Maria sono dei più vari: il mare, le vele, il 
lungomare di Lignano con i suoi edifici vecchi 
e nuovi. Una grande sezione è dedicata anche 
agli eventi lignanesi tra i quali ricordiamo le 
varie edizioni del Premio Hamingway e le 
numerose selezioni delle Miss e dei Mister: 
amante della vita e della gioventù, infatti, con 
le sue fotografie Maria ha fatto la fortuna di 
molti ragazzi che grazie a lei hanno potuto 
“lanciarsi” nel mondo dello spettacolo. 
E il suo impegno continua con il calendario 
di Stralignano dove la bellezza non è mai 
volgare, ma sempre aggraziata e vitale, 
capace di regalare al giornale un tocco di 
appropriata femminilità. Maria Libardi 
Tamburlini è socia del FotocineClub di 
Lignano (fondato nel 1981) dal 1983 e la sua 
presenza attiva, assieme ai diversi premi e 
riconoscimenti ottenuti nel corso della sua 
carriera, l’ha portata a essere eletta, nel 1994, 
alla carica di Vice-Presidente. 
Questa associazione ha avuto e mantiene 
tutt’ora un ruolo fondamentale nella vita 
lignanese, svolgendo la sua attività 
principalmente su tre aree di interesse: 
quella storica, che si basa su un lavoro 
continuo di ricerca e classificazione delle 
foto della Lignano di un tempo (ricordiamo 
la pubblicazione Frammenti di storia e la 
mostra Passeggiata nella Storia allestita 
sul Corso di Lignano Sabbiadoro), quella 
culturale e soprattutto quella ambientale 
che ha visto un grande impegno dedicato 
alla sensibilizzazione sia del turismo locale 
che delle scuole. Lignano, abbiamo detto, 
può essere vista con tanti occhi diversi. 
Se questi poi sono sereni e gioiosi come 
quelli di Maria, la nostra amata località diventa 
ancora più bella. Evviva la vita a colori!

N
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Come eravamo, 
ricordi del tempo che fu

I

La mitica imbarcazione “San Giorgio” 
dei fratelli Wirkner

Da sinistra Fiorenzo Cliselli, Liliana Cliselli 
ed Erminio Wirkner

I fratelli Erminio 
e Gigi Wirkner



la sanità. Entro settembre verranno spediti nel Congo - dice ancora 
Michele - 2 container con 300.000 flaconi di antibiotici per varie 
infezioni. Detto medicinale è stato donato da una casa farmaceutica 
(non gradisce pubblicità) in amicizia con il missionario, 
sottolineando ancora che detta spedizione viene effettuata da 
una ditta di trasporto per un costo di 30.000,00 Euro. Le tappe del 
missionario dopo la stagione estiva lignanese saranno: Calabria, 
Campania per incontri con alcuni parroci e poi Tanzania e Congo; 
tramite le colonne dello Stralignano vorrei ringraziare i volontari e 
tutti coloro che in qualche modo aiutano i missionari in giro nelle 
zone disastrate. Infine ricordiamo noi che Michele Chiarolanza 
durante i suoi vent’anni di operato ha raccolto oltre un milione 
di euro e l’elenco dove sono stati impiegati sarebbe assai lungo.

M.M.

GATTINA SALVATA IN EXTREMIS 
DOPO UN CURIOSO INTERVENTO

Lo sguardo triste e assente di questa gattina che vediamo nella foto 
dice tutto, rivela il dramma che l’avrebbe portata ad una triste fine 
se non ci fosse stato l’intervento e la bravura di due ragazzi di 
Carlino: Simone Zanutta e Nevio Codarin. Tutto ebbe inizio in una 
calda giornata di fine giugno in un condominio di via Udine, a 
Sabbiadoro, quando dal muro del bagno di un appartamento del 
secondo piano si sono sentiti dei miagolii disperati. Dopo alcune 
ipotesi, i condomini pensarono che poteva essere caduto un gattino 
all’interno dello sfiato di areazione condominiale, la cui apertura è 
posizionata nel tetto della palazzina. Intervennero i vigili del fuoco, 
ma non essendo attrezzati per quel genere di interventi, suggerirono 
quale unica soluzione possibile, un intervento sulla muratura dello 
stabile. Infatti, essendo l’impianto sprovvisto di aperture, o griglie 
intermedie, risultava impossibile liberare il piccolo animale che, 
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news
D O V E  T R O V A R E  S T R A L I G N A N O

 Stralignano, nella sua nuova veste grafica, dalla scorsa estate, lo potete trovare in omaggio presso le sotto elencate edicole di Lignano.
     Sabbiadoro: Edicola centrale, via Udine 2 + Edicola Sica, via Tolmezzo, 13 + Edicola e tabacchi, via Miramare, 53 
	        + Edicola, via Porpetto, 39 (Complesso City Garden)
     Pineta: Edicola e tabacchi, Lungomare Kechler, 4 + Libreria Pineta, Raggio dell’Ostro, 42

news

nonostante le anguste tubature, cadeva sempre più in basso. 
Provato dalla sofferenza in quella scomoda posizione, ormai 
da alcuni giorni e stremato dal caldo, dalla mancanza di acqua 
e cibo, le speranze di salvarlo divenivano sempre più flebili. 
I due soccorritori, esperti del settore edile e sapendo bene dove 
intervenire, senza creare danni alla struttura, sono riusciti ad 
estrarre il povero animaletto sano e salvo sotto gli occhi increduli, 
ma felici dei condomini. La gattina ribattezzata “Mina”, ora si è 
ripresa dalle tristi giornate trascorse all’interno di quel cunicolo, 
gode di ottima salute ed è stata adottata da una coppia che risiede 
nel condominio.

DECIMA EDIZIONE DEL MEMORIAL 
GIANCARLO DEGANUTTI
Il tempo incerto con minaccia di pioggia e un notevole 
abbassamento della temperatura hanno in parte condizionato 
all’Arena Alpe Adria di Sabbiadoro la decima edizione del Memorial 
Giancarlo Deganutti. Un appuntamento divenuto oramai tradizione 
per gli ospiti di fine luglio. Scopo di questi dieci incontri è stato 
quello di ricordare la figura di Giancalo Deganutti, apprezzato 
giornalista, regista ed esperto musicale della Rai. Proprio i 
responsabili della Rai triestina, dove Giancarlo Deganutti faceva 
capo, pare abbiano deciso di intitolare la “biblioteca musicale”, 
interna proprio a Giancarlo. La serata, alla quale erano presenti 
molte autorità, tra queste pure il responsabile della sede Rai di 
Trieste Roberto Collini, è stata realizzata dall’associazione culturale 
“Insieme per la Musica”, in collaborazione con la LILT (Lega italiana 
per la lotta contro i tumori) di Udine. Si sono esibiti vari complessi, 
tra questi: il “Laboratorio musicale sperimentale G.Seven” con la 
partecipazione straordinaria del pianista Glauco Venier con Simone 
Serafini e Luca Colussi. Presente alla serata la moglie dello 
scomparso, Fiorenza con i figli Giulio e Gloria, quest’ultima assieme 
a Roberto Forster, hanno fatto da presentatori al ricco programma. 
L’ingresso era gratuito con offerta libera a favore della LILT.

LA BIONDA LUISA MAROSA 
AL VOLANTE DELLA ROSSA...

Sedersi al volante di una “Ferrari” è il sogno di moltissime persone, 
possederla invece per molti è un sogno non realizzabile. Il simpatico 
sorriso della signora Luisa Marosa che vediamo al volante del 
“bolide rosso” dimostra tutta la sua gioia per una foto ricordo a 
bordo della prestigiosa vettura. Dal 1980, giovanissima segretaria 
d’azienda, è stata assunta in qualità d’impiegata presso la 
Ferramenta Sostero di via Latisana e d’allora continua sempre a 
svolgere il suo lavoro con competenza e... con il suo dolce sorriso.

RACCOGLIE FONDI A LIGNANO 
PER PROGETTI UMANITARI

Michele Chiarolanza, missionario laico da oltre un ventennio e 
persona di una certa età, a Lignano è molto conosciuto. Puntuale 
tutti gli anni con i primi tepori dell’estate arriva nel centro balneare 
friulano a raccogliere fondi per progetti umanitari. Tutti gli anni il 
missionario, con il patrocinio dell’Amministrazione Comunale e con 
la collaborazione di vari operatori locali, tra questi: Giovanni Bertelli 
(Tennis minigolf), i titolari del ristorante “La Botte”, hotel Bellavista e 
altri, organizza il torneo di tennis, quest’anno “11° Trofeo Città di 
Lignano Sabbiadoro”. Distribuisce pure ad offerta libera il nuovo libro 
“Pura Gratuità ONLUS” a lui dedicato. Realizza mercatini di oggetti 
sacri africani con tante testimonianze ed esperienze della 
Repubblica Democratica del Congo e della Tanzania, ove lui 
stabilmente opera con la collaborazione dei volontari di “Pura 
Gratuità”. Il missionario sottolinea che tutti gli anni prima di iniziare 
la sua attività lignanese, comunica a chi di dovere le novità del suo 
operato. Nel corso dell’estate verrà pure ricevuto dal sindaco Silvano 
Delzotto in compagnia del gruppo di volontari. Il ricavato della 
raccolta fondi di quest’anno sarà ancora utilizzato per il 
completamento della scuola materna (200 bambini) - dice Michele - 
e nuova costruzione di un Convitto per accogliere bambini orfani nel 
villaggio di Changarawe a sud della Tanzania, il completamento 
scuola primaria (500 alunni) nei villaggi di Tumba-Vada nella 
Repubblica Democratica del Congo. Il missionario ci dice inoltre 
che “Alba in Africa” di Lignano, la raccolta fondi del 2009/2010 
(Euro 25.000,00) lì ha destinati per la mensa-dormitorio a Kionzo 
per i bimbi denutriti e la costruzione della scuola primaria in località 
Tshimpi della Diocesi di Matadi, Repubblica Democratica del Congo. 
Sono 1.573 i bambini e ragazzi a lui affidati abitanti nei 3 villaggi 
della Tanzania e nei 17 villaggi del Congo, ai quali viene assicurata 
la frequenza alla scuola, divisa -vestiario, pasti e la più impegnativa, 

CHERIFA AUROUA DOPPIAMENTE VINCITRICE 
TUNISINA DI ORIGINE MA RESIDENTE A LIGNANO

Dopo lo scettro di miss Padania, nella selezione lignanese, la 
diciottenne Cherifa Auroua (seconda da sinistra) è stata insignita 
con la fascia di miss Italia nella selezione avvenuta a Tolmezzo. 
Parteciperà di diritto alla finale regionale di miss Italia che si terrà 
la sera del 17 agosto all’Arena Alpe Adria di Lignano Sabbiadoro. 

IL MILAN CLUB DELLA BASSA FRIULANA 
HA FESTEGGIATO IL 18° SCUDETTO

La Bassa friulana può vantare moltissimi tifosi del Milan, così per 
festeggiare il 18° scudetto della squadra del cuore, si sono dati 
appuntamento al campo sportivo di Gonars dove c’è stata una gran 
festa, allietata pure dalla banda musicale di Castions di Strada. 
Promotori dell’iniziativa: Gino Pizzolitto, l’inossidabile presidente 
del club latisanese, con la collaborazione di Guglielmo Tel e Graziano 
Giavon. Nella foto alcuni tifosi innalzano la bandiera celebrativa, 
all’estrema destra Gino Pizzolitto con accanto Marietto Ambrosio.
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CURIOSITÀ: UNA VIA CON DUE NOMI

Il Signor Claudio Carlisi di Udine, non solo è un assiduo 
frequentatore della spiaggia friulana, ma è pure un grande 
osservatore, tanto da scoprire due nomi diversi alla stessa via. 
Ci siamo recati sul posto e tutto corrisponde al vero. IL piccolo 
“rebus” si trova all’estremità nord est di Sabbiadoro, quando 
facciamo la discesa del ponte sulla vecchia Darsena, seguendo il 
senso unico, imbocchiamo una breve tratto di strada che porta il 
nome di Via Alpinia, al suo termine invece cambia nome: troviamo 
Via Alpina. La diversità sta in una “I” in più. Ma quale delle due è 
quella giusta? Questo è l’interrogativo che il nostro lettore ci ha 
posto, con preghiera di porre il quesito al sindaco Silvano Delzotto.

PRONTO... DEVO PARLARE PROPRIO CON LEI!
Ma proprio ora che sono alla terza forchettata? Ebbene sì, questo 
capita a tutti e da parecchio. I momenti migliori infatti per trovare le 
persone in casa sono quelle dei pasti, con preferenza dell’80% verso 
mezzogiorno. Queste sono le ferree regole del marketing telefonico. 
A Lignano e nei luoghi di vacanza in genere il problema ha un 
impatto minore dato che gli ospiti (per ora) non sono collegati 
al telefono fisso. Dall’altra parte del filo lo sanno e non si fanno 
scrupolo se stiamo finalmente mettendoci a tavola. Devono fare 
il loro mestiere di proporci l’acquisto di beni o servizi diversi, con 
cortese insistenza e determinazione, attenti a non mollare, a 
dribblare negazioni, scuse e difficoltà del fortunato prescelto che 
magari ha la pasta in piatto. Gli elenchi telefonici sono pubblici 
e di facile consultazione, quindi tutti noi siamo fortunati prescelti. 
Spesso si lascia perdere, quindi la cosa viene accettata (e continua) 
per la regola del silenzio-assenso. E se le telefonate superano la 
soglia di sopportazione? Facciamo attenzione a non perdere la 
pazienza, a usare la consueta cortesia pensando che dall’altra 
parte del filo è una persona che svolge un lavoro, di solito precario, 
il marketing telefonico per il quale il titolare deve uniformarsi al 
sistema vigente e comunicare all’Autorità la lista dei numeri che 
vuole contattare, pena incorrere nelle sanzioni previste dal codice 
della privacy. Il rimedio esiste, tramite il DPR 178/2010 in vigore dal 
febbraio 2011 dal titolo “Regolamento recante istituzione e gestione 
del Registro pubblico degli abbonati che si oppongono all’utilizzo del 

proprio N. telefonico …“L’utente ha facoltà di iscriversi al Registro 
pubblico delle opposizioni, per non essere più contattato 
telefonicamente per fini promozionali, commerciali, o per inchieste 
e sondaggi. Con ciò il Ministero dello sviluppo economico 
(Dipartimento per la comunicazione) vuole tutelare il cittadino che 
si iscrive al Registro, comunicando la specifica intenzione tramite: 
telefono, fax, raccomandata, sito web o email. Naturalmente è 
meglio farlo in maniera che resti traccia scritta, anche se a ogni 
richiesta, seppure telefonica, viene rilasciato un numero: il codice 
d’utenza. Dalle prove effettuate il numero telefonico riportato 
risponde sempre, chiede all’utente i dati completi e il codice fiscale. 
Con questo sistema si intende raggiungere un corretto equilibrio tra 
le esigenze dei cittadini che si attivano per non ricevere telefonate 
commerciali e le esigenze delle imprese che per loro natura devono 
e possono avvalersi del marketing. Il Registro pubblico delle 
opposizioni rende più competitivo, dinamico e trasparente il mercato 
tra gli operatori del marketing telefonico. L’iscrizione al Registro è 
sempre revocabile dall’utente, può essere fatta in ogni momento, 
anche per più numeri intestati allo stesso abbonato al telefono, e 
decade automaticamente se cambia l’intestatario, o cessa l’utenza. 
È rilevante il fatto che l’iscrizione sia gratuita. Con le stesse 
modalità dell’iscrizione si possono effettuare aggiornamenti 
dell’iscrizione e di revoca. La rivista Confedilizia Notizie (Roma) ha 
pubblicato questi contatti: sito web www.registrodelleopposizioni.it, 
o pure email abbonati.rpo@fub.it, telefono 800.265.265 fax 
06.54224822, infine tramite raccomandata a:Gestore Registro 
pubblico opposizioni-abbonati Ufficio Roma Fomentano Casella 
postale 7211 - 00162 ROMA 

Mario Moratti

DA ELISA NON SOLO SPUGNE DI MARE

Da Elisa, nel negozio di via Friuli, si possono trovare un’infinità di 
prodotti ed essenze alla lavanda. Ci sono inoltre candele profumate, 
sali da bagno, creme di bellezza tutti a base di prodotti naturali. 
Molti sono gli articoli da regalo che si addicono soprattutto al 
variegato mondo femminile, il tutto illustrato all’acquirente 
dettagliatamente con competenza dalla titolare Elisa, al centro 
nella foto e dalle sue valide collaboratrici.

STORIELLE GALEOTTE
di Adone Cupidotti

LE DELIZIE DELL’ARTICOLO “IL”
on so li avete visti passeggiare per Lignano. La curiosità 
dell’articolo “IL” la moglie, figuretta aggraziata alta non 
più di un metro e trenta. Il marito oltre un metro e novanta. 
Vedendoli passare chi ridacchiava, mentre i più se li segnava 

a dito, altri discutevano sulla attrazione dei contrasti. Ora, avendogli 
avuti allo stesso tavolo in una gelateria, posso ragguagliarvi - avendo 
stabilito con loro una simpatica amicizia - su particolari della loro 
identità, professione e rapporto coniugale. Come prima cosa la 
bassa (vero ma incredibile!) ha di cognome Piccini, mentre l’alto si 
chiama Longoni. Vengono da Ascoli Piceno dove lei è proprietaria di 
una fabbrica di cioccolatini, mentre lui poeta senza allori provvede a 
scrivere frasi rimate sul tema dell’amore che vengono stampate su un 
cuore di cartone messo nelle scatole. Esempi: ”Vero amore lubrifica 
il cuore” - “Amore litigarello non finisca a coltello” - “L’amore è terno 
è paradiso e inferno” - “l’amore fede è zucchero su miele” - “L’amore 

bugiardo si legge nello sguardo. Voi direte: “senz’altro un matrimonio 
d’interesse!”. Ma cambiereste opinione vedendo lui alzare lei alla sua 
altezza e sbaciucchiarla con passione, mentre la moglie con le sue 
labruzze lo impiastra di rossetto trasformandolo in un pellerossa. 
O, quando si trovano in ambienti rumorosi parlarsi d’alto al basso 
e viceversa con il cellulare, scambiandosi frasi roventi d’affetto e di 
condivisione statica. E nel loro rapporto, come dire ?!, più intimo, 
mi hanno messo al corrente di voluttuosità e giochi sull’argomento, 
devo fare però l’autocensura, perché Stralignano va in mano anche 
ai bambini che se non vi trovano belle fotografie da incollare nei loro 
fantasiosi collage, usano la carta del giornale per fabbricare barchette 
e aereoplanini. Ma se proprio qualche avventuroso (d’alta statura) 
insiste d’alzare il velame accetti un suggerimento: “il prossimo week - 
end vada a fare una gita in Africa e trovata una pigmea avvenente e 
la sposi…. E dopo?! Provare per credere!!! 

N

NEL LIBRO DI MICHELE BISCEGLIE 
DIECI ANNI DI STORIA NASCOSTA 
Cari amici meridionali che amate Lignano e che vivete e lavorate a 
Lignano. Vi conosco e vi rivedo mentre sto scrivendo. Il sole declina 
e la laguna è affogata di luce, un’altra giornata calda di vacanza è 
passata, domani sarà ancora festa qui a Lignano, una festa con 
tanti turisti. E ci siete anche voi Mario, Salvatore, Imma, Alessandra, 
Giancarlo, Matteo... e ci siete anche voi operatori del commercio 
Ugo... e voi operatori della ristorazione... Alessandro. 
Questa settimana voglio presentarvi un nuovo amico, si chiama 
Michele Bisceglie, è calabrese e ha scritto un importante libro che 
racconta ciò che noi tutti dobbiamo sapere: ”1861-1871 dieci anni 
di storia nascosta“. Michele Bisceglie come altri studiosi 
meridionalaisti cui spesso fa riferimento racconta la storia del sud 
martoriato dalla guerra condotta dal Piemonte e dal nord, negli anni 
immediatamente prossimi all’unità d’Italia. L’autore di questo libro 
che invito a leggere anche ai lettori settentrionali, traccia un quadro 
drammatico di una guerra che è stata violenta, che ha causato 
deportazioni e immigrazione forzata. Si, l’unità d’Italia andava 
fatta, dice apertamente Bisceglie... ma non cosi, non massacrando 
abruzzesi e palermitani, non sparando su Gaeta 160 mila 
bombe...160 mila avete letto bene, non bruciando Pontelandolfo, 
paese del beneventino, non mettendo a ferro e fuoco Belvedere 
Spinello (Crotone). Ma la guerra si fa, con la guerra si sa. 
E cosi ci sono anche le carceri piemontesi dove venivano 
imprigionati i meridionali che non erano ”convertiti ai Savoia“, 
come denunciato dal Times nel 1868. Il giornale - ricorda Bisceglie 
- scrive che ”nelle prigioni di Napoli si pratica qualcosa di turpe, di 
feroce, di barbaro e di infame...“ riferendosi alle torture ripristinate 
dai generali piemontesi. Cari amici meridionali, mi spiace avervi 
rovinato una giornata di sole e per chi lavora di affari, ma debbo 
chiedervi ancora alcuni minuti di attenzione. Lo studioso Cesare 
Lombroso ha elaborato una vera teoria dell’inferiorità delle 

popolazioni meridionali “liberate” dall’ignobile giogo borbonico. 
Un regno pacifico, quello dei Borbone, aggredito da uno stato in 
crisi economica, il Piemonte, sottolinea il libro. L’emigrazione verso 
il mondo sconosciuto è l’ultima risposta dello Stato alle popolazioni 
del sud. E qui mi soffermo perché Michele Bisceglie con metodo 
storico e sapienza di cronista fa ancora molti esempi che invito a 
conoscere e a leggere nelle 150 pagine scritte spesso con un nodo 
alla gola. Cari amici meridionali, nessun odio e nessun rancore per 
fatti accaduti 150 anni fa, per uomini che non ci sono più da un 
secolo. Solo amore di verità storica. Da parte mia, uomo del nord 
e Docente di Storia, una sollecitazione a voi affinché questo sia 
conosciuto da voi e dai vostri figli. La verità ci rende consapevoli, 
l’accettazione della menzogna ci rende colpevoli. 

Vito Sutto 
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el dicembre scorso ha 
festeggiato ben 85 compleanni. 
È nativa di Rivignano, ma è una 
persona che ha visto nascere e 

progredire Lignano dove ha lavorato per 
moltissimi anni. Ci riferiamo alla signora 
Lidia Comuzzi, vedova Bulfoni che, 
nonostante la non più giovane età, 
possiede una grande lucidità nel 
raccontare il proprio passato, con 
pacata modestia, senza peraltro aver 

perso la propria tenacia che l’ha 
sempre contraddistinta. 

Nata a Rivignano, ben presto 
però la famiglia si trasferì a 
Latina, nel periodo in cui molti 
friulani abbandonarono le 
proprie terre in cerca di 
fortuna nelle paludi da 
bonificare. Durante la 
seconda guerra mondiale 
la famiglia, per ragioni di 

sicurezza, dovette sfollare da 
Latina ritornando a Rivignano. 

Qui la signora Lidia trovò lavoro 
come impiegata presso la Cassa 

di Risparmio di Udine. Durante la 
permanenza a Rivignano aveva 
conosciuto un aitante giovanotto del 
luogo, che poi divenne suo marito. 
Era il novembre del 1945 quando la 
nostra interlocutrice si unì in 
matrimonio con Antonio Bulfoni, meglio 
conosciuto come Toni. Tre anni dopo ad 

allietare la coppia arrivò Alessandro e 
tanto per inciso ricordiamo che all’età 
di due anni ebbe per un certo periodo, 
come baby-sitter Tranquilla Paron, la 
signora Tila del negozio alimentari di 
via Udine a Sabbiadoro.
Nel 1950 cominciò per Lidia la vera 
avventura a Lignano. Il marito che allora 
lavorava come direttore al Consorzio 
agrario di Cervignano, pensò bene di 
mettersi in società con altri due amici: 
Giuseppe (Bepi) Anzil e Bruno Brusadini, 
allora presidente dei farmacisti di Udine. 
Il terzetto acquistò una vecchia 
costruzione adibita ad albergo e 
precisamente la Capanna d’Oro con 
bar fronte mare, la cui gestione venne 
affidata a Lidia. Lei con intraprendenza, 
seppe subito dare impulso e prestigio 
al locale che i nuovi proprietari 
ristrutturarono. Nei fine settimana 
veniva raggiunta dal marito e dagli altri 
soci, i quali - racconta Lidia - si 
portavano dietro molti amici, con spirito 
conviviale. Lidia ricorda che allora la 
zona era semideserta, nelle vicinanze 
c’era la famiglia Andretta, in fondo al 
lungomare sopra una collina di sabbia 
c’era la villa del ginecologo udinese 
Quarantotto, infine la colonia Costanzo 
Ciano, poi fino alla foce del Tagliamento 
c’era soltanto pineta selvaggia. 
Durante i week-end i tre amici, 
capeggiati dalla mente strategica 

di Bepi Anzil, pensarono di valorizzare 
turisticamente quel luogo selvaggio e 
decisero così di estendere l’idea ad altri 
amici disposti a condividerla, tra questi: 
Guido Carnelutti (allora amministratore 
“fattore” dei conti Kechler), il quale a 
sua volta coinvolse i Kechler. 
Bepi Anzil fece entrare il fratello Mario 
e analogamente furono cooptati ulteriori 
sostenitori. Tra questi Bepi Paludo, di 
Codroipo, Fausto Sabatelli farmacista 
pure di Codroipo, Walter Colussi e altri 
ancora. Dopo vari incontri, il più delle 
volte avvenuti alla Capanna d’Oro, i vari 
amici disposti a costituire una società 
(all’inizio poco più di una dozzina) si 
riunirono in una cena storica, la 
settimana di Pasqua del 1952. 
Qui taluni vennero incaricati di prendere 
contatti con l’industriale veneziano 
Gaggia, proprietario della pineta, 
offrendogli una compartecipazione 
societaria. Gli illustrarono il programma, 
ma Gaggia rispose che era irrealistico 
un progetto del genere in una zona 
adatta soltanto per la caccia e colse al 
volo l’occasione per offrire loro la pineta 
ad un prezzo vantaggioso purché 
sbarazzarsene. La piccola delegazione 
accettò la proposta di Gaggia e venne 
fondata una società. Intanto le adesioni 
aumentavano, tanto che all’assemblea 
del gennaio 1953 tenutasi a Udine 
davanti al notaio Zaina che stese l’atto 

costitutivo, il numero era salito ad una 
cinquantina. La sera del 4 giugno 1953 - 
ricorda la signora Lidia - alla “Capanna 
d’Oro” era stato fissato il ritrovo di molti 
fautori dell’iniziativa, con un brindisi 
protratto tutta la notte al futuro del 
progetto. Alle prime luci dell’alba del 
giorno successivo - continua la signora 
Comuzzi - un grande trattore partì dal 
Lungomare di Sabbiadoro seguito da 
una schiera di persone e si fermò dove 
attualmente si trova “Viale delle Palme”, 
e proprio qui il potente mezzo 
meccanico diede l’avvio ai lavori di 
quella che poi diventò il fiore 
all’occhiello della Lignano turistica. 
Il trattore avanzando lentamente 
abbatteva alberi e facendosi strada 
tra i cespugli aprì i primi varchi. 
Quando i primi raggi del sole si alzarono 
la nascita di Lignano Pineta cominciava 
ad essere realtà. L’avvenimento venne 
festeggiato come il varo di una nave - 
racconta Lidia - non certamente con 

dello spumante, bensì con una bottiglia 
di Merlot, in quanto tutti i fautori erano 
friulani. A fine estate del 1953 la 
Capanna d’Oro venne venduta alla 
famiglia Caoduro che la detiene tuttora, 
dopo aver portato notevoli ampliamenti 
per mantenere il passo con i tempi. 
Per due anni poi Lidia ritornò fra le 
mura domestiche di Rivignano, ma nel 
1957 ritornò a operare a Lignano dove 
nel contempo il marito realizzò assieme 
a Guido Carnelutti e Alberto Kechler un 
villaggio turistico, denominato “Ranch 
Motel”. La gestione ovviamente era 
affidata a Lidia. A quel tempo Lignano 
era in pieno fermento e sul lungomare 
di Pineta stava sorgendo, su progetto 
dell’architetto Aldo Bernardis, una 
grande costruzione da adibire a bar. 
Durante la presentazione dei disegni era 
presente per caso pure Lidia che criticò 
il progetto, affermando che assomigliava 
ad una tenda. Bene, rispose l’architetto 
e alcuni dei presenti, allora lo 

chiameremo “Tenda Bar”, così è nato 
il nome di uno dei locali più famosi di 
Pineta. Lidia trascorse diversi anni al 
Ranch Motel e contemporaneamente 
divenne pure responsabile del 
“Tenda Bar”. Ma non finisce qui la 
sua avventura lignanese. Il marito vista 
l’espansione turistica decise di porre 
fine all’esperienza di direttore del 
Consorzio Agrario di Cervignano 
per dedicarsi ad una nuova attività a 
Lignano: costruire e vendere fabbricati 
in società con altri soci, coinvolgendo 
operativamente pure la moglie. 
Nel gennaio 1982 purtroppo il marito 
venne a mancare e per Lidia 
conseguentemente si determinò un 
importante cambiamento dello stile di 
vita. Ora vive nella sua villa di Rivignano 
immersa nel verde e si gode una 
splendida stagione tuttora piena di 
molteplici interessi.

N

Da alcuni anni proponiamo ai lettori la rubrica “C’era una volta...” con l’intento di far conoscere ai giovani il passato nelle sue varie sfaccettature. 
Possiamo dire che l’iniziativa ha riscosso e sta riscuotendo molto interesse, per questo intendiamo continuare il percorso intrapreso, affinché i ricordi possano 
servire a porre le basi della storia del domani, quella storia che ha come interpreti principali le persone i cui racconti di vita costituiscono il vero vissuto di 
un Paese. Immortalare il passato significa rendere giustizia a chi ci ha preceduto, altrimenti la vita stessa con la sua inesorabile routine tutto cancella. 
Se i fatti narrati dai vari protagonisti non fossero fissati nella memoria, i ricordi svanirebbero nel nulla, oppure sarebbero ricordati da pochi fin che sono 
in vita. Per questo Stralignano continuerà a raccogliere testimonianze con le persone di una certa età, “ovvero gli over 60/70”, persone che hanno avuto 
la possibilità, con la loro dedizione al lavoro e molti sacrifici, di traghettarci da una vita semplice di una volta a quella più moderna e globale di oggi. 
Così per tutta l’estate riproponiamo ai lettori in ciascun numero un testimone della vecchia Lignano. 

UNA DONNA NON LIGNANESE, 
MA CON IL CUORE A LIGNANO

Enea Fabris

C’era una volta...

1. La foto risale all’estate 1960, accanto 
alla vecchia Mercedes che sta uscendo 
dal Ranch Motel di Pineta, seconda da 
sinistra è la signora Lidia Comuzzi con 
alcuni turisti germanici.
2. I coniugi Lidia e Toni Bulfoni davanti 
alla Capanna d’Oro.
3. Da sinistra, in primo piano con la 
testa bassa, l’architetto Marcello d’Olivo, 
Guido Carnelutti, Alberto kechler e 

altre persone mentre discutono come 
tracciare le prime strade di Pineta. 
Come si può vedere l’area era ancora 
allo stato brado.
4. Da sinistra: Bepi Anzil, Bruno 
Brusadini e un loro amico, mentre 
festeggiano l’avvio dei lavori di 
Lignano Pineta.
5. La foto risale al giugno 1973, il giorno 
della laurea di Alessandro Bulfoni, 

figlio di Lidia e Toni. Da sinistra: Toni 
Bulfoni, Guido Carnelutti, Lidia Comuzzi, 
la signora Maria, moglie di Carnelutti, 
Alessandro Bulfoni (il festeggiato 
della giornata) con accanto Feliciana e 
Annamaria rispettivamente figlia e nuora 
di Carnelutti.
6. Alessandro Bulfoni all’età di due anni 
in braccio alla zia Fernanda.

C’era una volta...
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Piazza Marcello D’Olivo, 3
33054 Lignano Pineta (Ud)
Tel./Fax 0431 422034
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Racconta i suoi anni trascorsi nel centro balneare friulano 
e come nacque l’idea di dare vita alla Lignano Pineta 6
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Minime e Massime di Marea - Lignano Sabbiadoro 2011		  Il Sole		  La Luna

Data	 Minima	 Massima	 Minima	 Massima	 Sorge	 Tramonta	 Leva	 Cala	 Fase Lunare
07 agosto	 03:27 -5,6	 07:33 -10,9	 15:40 +29,6	 ---	 5:57	 20:30	 14.30	 23.28	
08 agosto	 00:08 -26,2	 07:29 +1,2	 10:09 -0,5	 17:19 +29,9	 5:58	 20:28	 15.34	 --.--	
09 agosto	 01:09 -37,1	 08:09 +12,4	 12:33 -1,2	 18:31 +33,8	 5:59	 20:27	 16.30	 00.21	
10 agosto	 01:50 -47,0	 08:39 +22,2	 13:39 -6,5	 19:23 +38,4	 6:01	 20:25	 17.16	 01.21	
11 agosto	 02:24 -54,6	 09:06 +30,3	 14:23 -12,2	 20:05 +42,1	 6:02	 20:24	 17.54	 02.27	
12 agosto	 02:54 -59,7	 09:32 +36,4	 15:00 -17,3	 20:40 +44,3	 6:03	 20:22	 18.25	 03.34	
13 agosto	 03:22 -62,0	 09:57 +40,7	 15:32 -21,3	 21:13 +44,5	 6:04	 20:21	 18.51	 04.42	 Luna Piena
14 agosto	 03:48 -61,7	 10:21 +43,2	 16:02 -24,1	 21:43 +42,6	 6:06	 20:19	 19.14	 05.48	
15 agosto	 04:12 -59,1	 10:44 +44,1	 16:31 -25,6	 22:11 +38,8	 6:07	 20:17	 19.36	 06.52	
16 agosto	 04:35 -54,4	 11:06 +43,8	 17:00 -25,8	 22:38 +33,2	 6:08	 20:16	 19.57	 07.56	
17 agosto	 04:55 -48,3	 11:28 +42,5	 17:31 -24,6	 23:05 +26,0	 6:09	 20:14	 20.19	 08.58	
18 agosto	 05:14 -41,2	 11:51 +40,2	 18:04 -22,2	 23:31 +17,5	 6:11	 20:12	 20.42	 10.00	
19 agosto	 05:31 -33,3	 12:15 +36,9	 18:45 -18,9	 ---	 6:12	 20:11	 21.08	 11.02	
20 agosto	 00:00 +8,0	 05:44 -24,9	 12:43 +32,7	 19:47 -15,3	 6:13	 20:09	 21.38	 12.04	
21 agosto	 00:38 -2,0	 05:45 -16,3	 13:22 +27,5	 22:13 -14,9	 6:14	 20:07	 22.14	 13.05	 Ultimo Quarto
22 agosto	 14:40 +22,2	 ---	 ---	 ---	 6:16	 20:06	 22.58	 14.04	
23 agosto	 00:29 -23,8	 17:06 +21,9	 ---	 ---	 6:17	 20:04	 23.49	 14.59	
24 agosto	 01:09 -33,8	 08:21 +14,5	 12:52 +1,2	 18:27 +27,4	 6:18	 20:02	 --.--	 15.48	
25 agosto	 01:40 -43,0	 08:29 +23,6	 13:40 -7,6	 19:18 +33,9	 6:19	 20:00	 00.50	 16.32	
26 agosto	 02:09 -50,7	 08:47 +32,4	 14:17 -16,5	 19:58 +39,8	 6:21	 19:58	 01.58	 17.09	
27 agosto	 02:37 -56,5	 09:09 +40,2	 14:50 -24,8	 20:35 +44,0	 6:22	 19:57	 03.12	 17.42
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di Giacomo D’Ambrogio

www.meteomin.it
I grafici rappresentano la previsione della marea astronomica calcolata per la località 
di Lignano Sabbiadoro. La previsione può essere influenzata sia nel tempo, sia 
nell’ampiezza, da fattori meteorologici quali soprattutto pressione atmosferica e vento.

VELE DI LIGNANO
di Daniele Passoni

LIGNANO META IDEALE 
PER GLI SPORT D’ACQUA
A SETTEMBRE SI TERRÀ 
LA 2ª LIGNANO SUP RACE 2011

agaiare in posizione eretta su tavole 
simili a quelle dei surfisti, questo è 
il Sup (Stand up paddling), una 
disciplina che non ha origini così 

recenti. Qqualche accenno si trova nei diari 
di J. Cook di fine ’700, più recentemente 
negli anni ’50 si sono già potuti ammirare 
a Waikiki, ma che sta trovando negli 
appassionati sportivi locali (dal gruppo 
NEKA, agli istruttori Davide Codotto e 
Gimmi Delle Vedove, ai conosciutissimi 
sportivi del windsurf e del kitesurf Stefano 
Galasso, Claudio Marosa, Stefano Tucci, 
Bibi e molti altri) sempre maggiori consensi 
tanto da organizzare, nel 2010, la 1ª 
edizione della “Lignano Sup Race”. 
Visto il grande successo ottenuto nella 
prima edizione, gli organizzatori hanno 
deciso di riproporre l’evento il 4 settembre 
prossimo. Trattasi in particolare di una 
pagaiata costiera con percorso Pineta 
(arenile fronte piazza d’Olivo)- Sabbiadoro 
(Wind Village) e Pineta. Una gara aperta a 
tutti con possibilità di poter trovare in loco 
l’attrezzatura (tavola e pagaia) messi a 
disposizione dagli organizzatori.
Per maggiori informazioni info@neka.it; 
info@islandusrf.it.

CRUISING COSTIERO
A Lignano Sabbiadoro il successo di questa 
disciplina è attribuibile anche al fatto che 
utilizzando semplici attrezzature e di facile 
movimentazione, è possibile pagaiare 
facendo “cruising” costiero o, 
analogamente al canottaggio, 
addentrandosi nella splendida Laguna 
di Marano e Grado, specie durante le 
prolungate giornate di calma di vento 
della stagione estiva. Sempre Lignano per 
la naturale esposizione ai venti dominanti 
(bora e scirocco) è particolarmente adatta 
anche ad altre discipline: vela, windsurf, 
kitesurf che trovano così l’ambiente ideale 
per poter essere praticati. Per non parlare 
poi della brezza di mare, garantita per 
diversi mesi all’anno, che proprio nello 
specchio acqueo lignanese si alza da 
inizio pomeriggio alla sera, adattissima per 
istruzione e pratica in mare, ma anche per 
lo svolgimento di importanti regate di livello 
internazionale. Se aggiungiamo le condizioni 
climatiche più favorevoli rispetto ad altre 
aree geografiche (paesi nordici e 
anglosassoni) di riconosciute tradizioni 
marinaresche, e la presenza in loco di 
risorse umane (istruttori, atleti, operatori, 
artigiani, associazioni e circoli di primissimo 
piano), ci accorgiamo che Lignano ha 
effettivamente delle potenzialità enormi. 
Spesso però trascurate, o limitate dalla 
eccessiva precarietà di poter implementare 
le discipline sportive d’acqua di mare ed 
accogliere eventi, sportivi, appassionati, 
curiosi villeggianti, insomma 
e necessario incrementare la cultura 
di mare proprio in una città di mare.

P

produzione infissi ad alto isolamento termico 
(DL n. 192/2005) - acustico (L n. 447/95 e DPCM n.297/97) 

secondo le norme di sicurezza antiferita 
ed anticaduta (DL n. 172/2004 e normativa UNI 7697)

verniciatura a base d’acqua

RONCHIS (UD) Via Castellarin, 14 
Tel. 0431 56145 Fax 0431 56459 bm.infissi@libero.it

Potete gustare 
cocktails pestati, 
panini, pizze

e bruschette

Via Miramare, 48 Lignano Sabbiadoro - Ud
 FRA NOI... IRISH PUB

Vi aspettiamo per assaporare 
della buona birra

Lignano Sabbiadoro 
Via Miramare, 48
tel. +39 0431 71309 
fax +39 0431 73771
info@hotelastro.it 
www.hotelastro.it

AGENZIA IMMOBILIARE
Compravendite • Affittanze

Sede: V.le Gorizia, 12
tel 0431 721642 
tel. e fax 0431 71666

I-33054 LIGNANO SABBIADORO (UD)
info@sunexpress.it www.sunexpress.it
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La Maranese
RISTORANTE

di Armando Landello

Via degli Oleandri, 28 - 33054 LIGNANO SABBIADORO (UD)
cell. 340 5773049

22

da VENTURATO

Posa e manutenzione parchetti prefiniti e 
tradizionali, laminati, linoleum, moquettes, 
zerbinature personalizzate tappeti, materiali 
e accessori per il “fai da te”.

www. galetti.it - tel. 0431 50409
LATISANA - Via Marconi, 31/33 - Fax 0431 520748

S p e c i a l i t à  -  A l i m e n t a r i  -  F o r m a g g i 
S a l u m i  -  P a n e  -  L a t t e

V i a l e  V e n e z i a ,  5 0  -  T e l .  7 1 3 8 9 
L I G N A N O  S A B B I A D O R O

Via Magrini ,  4 
Tel .  0431.58114 

33050 PRECENICCO (UD)

 LIBRI SOTTO
 L’OMBRELLONE
 i consigli 
 di Giovanna

Il libro di Kevin Alan Milne édito da 
Sperling & Kupfer è la storia di Sophie 
Jones, una donna che possiede un 
negozio di cioccolate e la sua specialità 
è rappresentata da alcuni cioccolatini 
confezionati che contengono all’interno 
un biglietto con frasi non dolci e 
romantiche, ma pungenti e crude. 
Sophie non crede nella felicità e ancor 
meno nell’amore, questo suo 
atteggiamento distaccato rispetto ai 
sentimenti è stato causato da Garrett, un 
uomo di cui era molto innamorata e che 
lui, deludendola, l’ha abbandonata poco 
prima del matrimonio. E la sua delusione 
è amplificata anche dal suo passato, 
infatti una volta rimasta orfana Sophie 
è stata sempre desiderosa di affetto e 
comprensione, ciò che invece spesso 
non è accaduto. Questo forte dispiacere 
ha significato la fortuna commerciale di 
Sophie perché il suo negozio è affollato 
da curiosi che vogliono gustare i 
cioccolatini, ma anche leggere i biglietti 
contenuti. Un giorno però Garrett ritorna 
per chiedere perdono a Sophie e la donna 
decide di dargli un’altra possibilità, ma a 
un prezzo: i due torneranno insieme solo 
se Garrett riuscirà a dimostrare a Sophie 
che la felicità non è solo illusione, ma che 
esiste davvero, e lo dovrà fare portandole 
cento testimonianze di persone 
realmente felici. Così Garrett mette un 
annuncio sul giornale al quale rispondono 
in tantissimi in modo entusiasta e 
sincero, tanto da sommergere il negozio 
di e la vita di Sophie,e da farle capire che 
riguardo alla felicità il primo passo per 
poterla ottenere e…cercarla!

Kevin Alan Milne

IL GUSTO SEGRETO 
DEL CIOCCOLATO AMARO
Sperling&Kupfer 
Euro 18.50

Avventura e suspense sono gli 
immancabili ingredienti di questo nuovo 
romanzo di Clive Cussler, coadiuvato dai 
figli Dirk jr e Summer, èdito da 
Longanesi. Tre eventi lontani nel tempo 
sembrano non aver fra loro alcun 
legame: nel 327 a. c. una galea romana 
con un carico segreto riesce a sfuggire 
miracolosamente ad un attaco pirata; 
nel 1916 una misteriosa esplosione 
distrugge una nave inglese nel Mare 
del nord; ai nostri giorni una serie di 
mosteriosi attentati stanno facendo 
espoldere diverse moschee fra Egitto e 
Turchia. Se questi fatti fra loro non hanno 
apparentemente alcun collegamento, un 
sottilissimo filo tuttavia li lega insieme, e 
questo filo è costretto a seguire Dirk Pitt 
e la sua squadra nella loro ennesima 
avventura, per poter venire a capo del 
mistero ed interrompere la serie di 
attentati che sta incendiando il medio 
oriente e con i quali i fratelli Ozden e 
Maria Celik tentano di ricostituire 
l’Impero Ottomano, di sui si ritengono 
legittimi eredi. Comincia così 
un’avventura mozzafiato fra Washington, 
Londra e le pericolose coste 
mediorientali, per impedire che un 
misterioso e antico reperto possa finire 
nelle mani sbagliate...

Clive Cussler

ALBA DI FUOCO
Edizioni Longanesi 
Euro19.60

l Tagliamento, il fiume che 
possiamo vedere all’estremità 
Sud di Lignano e che rappresenta 

l’anima della terra friulana, in un certo 
senso persino lo scorrere del tempo 
storico del Friuli, è oggetto di ricordi, di 
pensieri proiettati nel futuro per l’artista 
Giovanni Centazzo. In questi giorni 
“Ricuarz” è il titolo di una mostra e i 
ricordi sono una trentina di oli su tela 
che raccontano la felicità di Centazzo 
di vivere il Friuli con una partecipazione 
cromatica e una vivezza segnica a dir 
poco entuisiastica. Vorrei dire che non 
sono parole che si dicono e che si 
debbono dire quando si presenta una 
mostra, ma vorrei ribadire che si tratta 
di considerazioni davvero che si debbono 
scrivere con naturalezza quando si parla 
di Centazzo, perché la sua 
partecipazione all’avventura del colore 

è veramente entusiastica. Ogni mostra 
per questo anziano maestro della pittura 
figurativa è una festa, una gioia e una 
scoperta. Mai gli stessi quadri, sempre 
qualche cosa di nuovo e nello stesso 
tempo mai un tradimento o un 
ripensamento nei confronti di quella 
figuralità che lo accompagna da 
cinquant’anni circa. Ci sono i paesaggi 
e i luoghi dell’animo, i luoghi dei ricordi 
familiari e i corsi d’acqua che sembrano 
con il loro scorrere esprimere  senso di 
un’esistenza che conta tante primavere, 
ma che traccia con la memoria segmenti 
indelebili, irrinunciabili. Sono i fiumi del 
Friuli, soprattutto il Tagliamento che 
non divide, ma unisce il mondo friulano 
occidentale a quello orientale, 
Pordenone a Udine, Pasolini a Domenico 
Zannier, e poi ci sono il Livenza e il 
Natisone, il Veneto dietro l’angolo e la 

Slavia friulana, tra qualche tempo ci sarà 
l’Isonzo, il fiume della guerra dell’altro 
grande poeta che raccontò il Friuli, sotto 
diversa forma, ma fu un racconto anche 
questo: stiamo parlando di Giuseppe 
Ungaretti. Insomma per Centazzo Friuli 
vuole dire ricordi, anzi “Ricuarz”, in 
friulano, vuole dire memoria viva e 
incancellabile di un’esistenza che sta 
trascorrendo ancora una lunga 
primavera, un’esistenza tramata, 
intessuta di piccole memorie personali 
e collettive, raccontate con una 
pennellata carica di colori, laddove le 
tonalità fredde la fanno da padrone, ma 
anche i colori caldi, rossi e soprattutto 
arancioni, dominano una scena ricca di 
particolari e di dilatati territori, che in 
definitiva sono anche un po’ i pensieri 
che alimentano questa gioventù di 
Centazzo.

I

“RIQUARZ”: 
OPERE PITTORICHE 
DI GIOVANNI CENTAZZO

GIANNI BORTA 
E L’ABBRACCIO NATURALISTICO 
DALLA MONTAGNA AL MARE

state di abbracci naturalistici per 
Gianni Borta, dalla montagna al 
mare con mostre d’arte che ci 

fanno conoscere il maestro udinese e 
il suo spiccato amore per la natura, vera 
protagonista del suo messaggio pittorico 
che si fonda soprattutto sulla 
complementarietà tra i rossi e i verdi. 
E cosi dopo le mostre di Palazzo 
Frisacco a Tolmezzo e della Terrazza 
a Mare di Lignano, ecco per il pittore 
aprirsi il Casello di Guardia a Porcia 
(PN), in questi giorni fino al 31 agosto 
e a settembre a Trieste. Per Gianni 
Borta la natura è una grande amica 

che abbraccia il Friuli e così lui 
rappresenta questo abbraccio con i suoi 
colori che sono l’espressione più tipica 
della civiltà friulana di una volta, ma 
anche di oggi, di una volta perché la 
natura dominava la vita di questa 
regione, ma anche  di oggi, perché 
ottimisticamente Borta sottolinea che 
è ancora la vita a creare colori e a dare 
sapori alla nostra regione. Non a caso 
queste mostre itineranti, in 
pedemontana e al mare, coniugano una 
sorta di viaggio ideale tra i luoghi della 
vacanza e i luoghi della storia. Il palazzo 
Frisacco di Tolmezzo è un luogo di nobili 

origini montanare, il Casello di Guardia 
un riferimento alla cultura serenissima 
di Venezia, la Terrazza a Mare il luogo 
delle vacanze di fine novecento e attuali, 
Trieste il luogo della civiltà storicamente 
asburgica e mitteleuropea.

E
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FOTOCRONACA ULTIMI AVVENIMENTI

SVEVA CASATI MODIGNANI
Dopo tanti libri con protagoniste le donne, Sveva Casati 
Modignani ha cambiato pagina completamente, ponendo al 
centro della scena un uomo. L’autrice, che ha all’attivo oltre 
10 milioni di copie vendute, è stata introdotta da Alberto 
Garlini che ha “duettato” con la Sveva si sono soffermati 
sui tanti personaggi del romanzo edito da Sperling & Kupfer.
Non sono mancate le domande del pubblico e la Casati 
Modignani ha anticipato che il prossimo libro a cui sta 
lavorando ha come protagonisti una coppia. Sono seguite 
le dediche dell’autrice, poi oltre una trentina di vacanzieri 
l’hanno accompagnata a cena al Cason in riva al 
Talgliamento.

VERA SLEPOJ
È stato un gradito ritorno quello di Vera Slepoj agli 
Incontri con l’autore e con il vino. Tante erano le sue 
affezionate lettrici accorse al Tenda Bar di Pineta per 
ascoltarla. Tanti pure i suoi ex concittadini di Palazzolo 
dello Stella. Dopo i saluti da parte del presidente 
dell’associazione Giorgio Ardito e l’introduzione del libro 
e dell’autrice da parte dello scrittore e critico Alberto 
Garlini, è stata la psicologa e psicoterapeuta Vera Slepoj 
a prendere la parola. L’autrice ha spiegato i motivi della 
riedizione “aggiornata e corretta” del libro “Le nuove 
ferite degli uomini”, in cinque anni davvero molte cose 
sono cambiate. Un racconto appassionato quello della 
Slepoj, come le risposte alle domande fatte dal pubblico. 
Per la parte enologica della serata, Giovanni Munisso, 
Valentina Casula e Sandra Piva dell’azienda vitivinicola 
Ca’ Bolani del Consorzio Tutela dei Vini Aquileia hanno 
raccontato al pubblico i segreti della più grande azienda 
vitivinicola d’Italia. 

Da sinistra i coniugi Ruggero e Neva Zanola da Verres (Aosta), Enrico Salvadori 
titolare dell’hotel Monaco, Adriano Falghera di Padova, i coniugi Monika e Fred 
Fischer di Langenersdofer (Germania). All’estrema destra Ennio Giorgi 
presidente LiSaGest.

INCONTRI CON L’AUTORE E CON IL VINO

L’ANGOLO DEGLI OSPITI FEDELI

Da sinistra Marietto Andretta, i coniugi Liliane e Giuseppe Todon di Hoenheim 
(Francia), coniugi Lucia e Romeo Cecotti di Manzano (Udine), coniugi Ivana e 
Vittorio Gramigna di Milano, coniugi Adele e Vittorio Rutigliano di Vicenza, infine 
Ennio Giorgi presidente LiSaGest.
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Alcune indossatrici mentre presentano 
le ultime creazioni
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CONTINUANO GLI INCONTRI 
IN VILLA
”A un amico di Pirandello“ sarà 
dedicato l’incontro di venerdì  12 
agosto alle ore 18.30  all’UTE di 
Lignano sita in Arco della 
Ginestra. Il prof. Vincenzo Orioles, 
ordinario di glottologia e 
linguistica presso l’Università 
degli Studi di Udine, presenterà 
il libro “Un amico di Pirandello” 
di Giueppe Paron e Giacomo 
Sebastiano Pedersoli. 
Edizioni ”Fondo Torre Ghersoni“ 
Latisana. Si tratta del periodo 
parigino del Premio Nobel con 
inediti, fotografie, lettere, 
telegrammi e la poesia erotica 
dedicata a Marta Abba. 
Interessante è lo studio sulla 
vera genesi de ”I Giganti della 
Montagna“. È questo un 
Pirandello inedito e non presente 
nei testi scolastici che ha un 
fascino tutto particolare.

opo lo strepitoso successo della 
collezione primavera - estate del 
grande stilista italiano Missoni, altro 

prestigioso successo del nuovo appuntamento 
con la collezione autunno - inverno di 
Ermanno Scervino. Oltre allo spazio della 
boutique, le numerose autorità e ospiti 
intervenuti hanno trovato posto nel giardino 
interno e nell’adiacente terrazzo, dove era 
stato predisposto un incantevole cocktail 
party. Gli onori di casa non potevano essere 
fatti che dalla titolare Maria Teresa Vidotto 
che indossava uno strepitoso abito nero 
lungo, con grande scollatura sulla schiena. 
Alcun e splendide modelle professioniste 
hanno presentato la collezione passeggiando 
tra gli ospiti presenti i cui occhi, in 
particolare, esprimevano soddisfazione ed 
apprezzamento per gli splendidi modelli 
presentati. La serata, allietata da un valente 
sassofonista in rigoroso frac bianco, si è 
protratta fino alle ore piccole della notte.

D

YOUR 
PERSONAL 
STYLE 
A sinistra Maria Teresa Vidotto con le 
indossatrici e il personale della boutique

Le indossatrici davanti alle vetrine 
della boutique



Nuova gestione “Albergatori e Ristoratori dal 1991”

Camere dotate di tutti i comfort, 
rete Wireless gratuita, colazione 
a buffet, bar e parcheggio. 
Ampio salone per ristorante 
e banchetti con menù personalizzati

HOTEL RISTORANTE 
BELVEDERE 
Viale Venezia, 66 
33033 Codroipo (UD)
t. +39 0432 907854
f. +39 0432 907586
www.belvedereud.it
info@belvedereud.it

Nuova gestione “Albergatori e Ristoratori dal 1991”

APERTO TUTTO L’ANNO
Camere dotate di tutti i comfort, 
giardino, piscina e campi da tennis. 
Ristorante à la carte con terrazze estive, 
sala congressi e banchetti 
con menù personalizzati

HOTEL & RISTORANTE 
FALCONE 
Viale Europa, 21 
33054 
Lignano Sabbiadoro (UD)
t. +39 0431 73660 
f. +39 0431 73636
www.hotelfalcone.it 
info@hotelfalcone.it

LIGNANESE DOC... RACCONTA
Una nuova rubrica, curata dal lignanese Agilberto Meotto, accompagnerà nel corso 
dell’estate i nostri lettori con una serie di fatti accaduti, avvenimenti e personaggi della 
vecchia Lignano. Meotto appartiene alla vecchia guardia lignanese, per quasi mezzo 
secolo è stato dipendente del Comune con incarichi di responsabilità. Un personaggio 
che ha visto nascere e crescere la località, pertanto una persona che conosce tutte le 
problematiche legate allo sviluppo turistico ed edilizio della penisola balneare friulana.

Agilberto Meotto
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LE DISCUTIBILI SCELTE 
URBANISTICO EDILIZIE 
DEL COMUNE

l benvenuto agli ospiti entrando a 
Lignano viene dato da una grande 
rotonda con al centro una fontana 

dove di notte si alternano splendidi zampilli 
colorati. Tale punto fa da smistamento delle 
tre realtà lignanesi Sabbiadoro, Pineta e 
Riviera. Proseguendo sulla destra ci si porta 
sull’arteria che fiancheggia il fiume 
Tagliamento, ora interdetta al traffico 
veicolare. Ben presto ci si imbatte in un 
grande polmone di verde di 124 ettari, gran 
parte ricoperto di pini marittimi, i rimanenti 
è area boschiva., Qui ci si trova nella zona di 
Lignano Riviera, tanto che l’area dei 124 ettari 
è conosciuta come “comparto Riviera Nord”.
Si tratta di un’area inedificata di proprietà della 
società “Lignano Mare ed Eselis”.
L’urbanizzazione di quest’area era prevista da 
un piano di lottizzazione approvato già nel 
lontano 1973 e perfezionato con formale 
autorizzazione del 1976, quale completamento 
dell’intera zona di Lignano Riviera, per una 
volumetria complessiva di circa un milione 
di metri cubi, costituiti per la maggior parte 
di ville singole o villaggi, con la dotazione di 
consistenti aree verdi e di attrezzature sportivo 
- ricreative. I trasferimenti di proprietà di 
queste aree, dalla iniziale Coin & Eselis alla 
attuale società, hanno comportato un ritardo 
nei tempi di intervento di urbanizzazione 
della zona, il che ha consentito alla nuova 
Amministrazione comunale di intervenire 
nel 1980, con l’approvazione della variante 
14 al Piano Regolatore che modificava 
completamente gli ambiti di intervento e la 
cubatura complessiva inizialmente prevista 
dalla lottizzazione e dal precedente Piano 
Regolatore. Contro tale provvedimento la 
società propose allora idonee osservazioni e 
ricorso al Comune che, peraltro non vennero 
mai presi in considerazione, ne miglior fortuna 
ebbe il provvedimento del Comitato Tecnico 
Regionale datosi che il Comune, dopo aver 

annullato le modifiche così introdotte, pensò 
bene di adottare la variante 14/1 e nel 1984 
la variante 20 con le quali peggiorò 
ulteriormente le previsioni per il comparto 
di Riviera Nord. Contro tale provvedimento 
la società interessata propone motivato ricorso 
al Tar (Tribunale Amministrativo Regionale)
 il quale annulla i provvedimenti del Comune 
ravvisando l’esigenza di tutela della 
convenzione stipulata nel 1976 e della formale 
autorizzazione alla lottizzazione. Nel 1989 il 
Comune adotta la nuova variante numero 23 
con la quale riduce la cubatura edificabile a 
poco più di 600.000 metri cubi e si 
aumentano le aree da cedere al Comune per 
verde pubblico nella misura del 59 per cento, 
oltre alle strade e parcheggi pubblici. 
La società interessata, pur di uscire da questa 
defatigante situazione, accettò i contenuti 
della variante 23 e presentò un nuovo Piano 
di Lottizzazione che ottenne il parere 
favorevole delle apposite commissioni e dello 
stesso C.T.R. e quindi proposto, unitamente 
allo schema di convenzione, per l’approvazione 
del consiglio comunale in data 28 aprile 1998. 
Con le successive elezioni la nuova Giunta, nel 
1999 ricomincia la strada già percorsa 10 anni 
prima per modificare ulteriormente le 
previsioni del piano di lottizzazione. 
Poiché non hanno avuto alcun esito i 
numerosi tentativi di ricomporre le divergenze, 
alla società proprietaria non è rimasto altro che 
proporre motivato ricorso al Tar, ricorso 
tutt’ora pendente. In tutta questa vicenda 
che ha del paradossale e che rasenta l’abuso 
di potere e l’omissione di atti d’ufficio, non 
va dimenticato che nel frattempo sono state 
approvate ed attuate, nella zona più a nord, 
in località Casabianca, altre lottizzazioni 
private che nel complesso hanno consentito 
la costruzione di interi villaggi per circa un 
milione di metri cubi, tanti quanti erano 
inizialmente previsti nell’intera e ben più 
vasta area di Riviera Nord. Tutto questo senza 
considerare il fatto che gli abitanti di Riviera 
Nord, a parte la consistente dotazione di 
piscine e strutture sportivo - ricreative 
previste avrebbero potuto recarsi in spiaggia 
saltuariamente, quelli invece di via Casabianca 
devono necessariamente utilizzare l’auto, con 
le evidenti conseguenze di problemi di 
inquinamento e di parcheggi.

I



Calzature
Benvenuti Lorenzo & C.

ABITAZIONE E DEPOSITO

30030 FOSSÓ (Ve)
Via Prov. Nord, 118
Tel. (041) 466.241

PUNTI VENDITA
30031 DOLO
Via Cairoli, 9
Tel. (041) 410.195
35121 PADOVA 
Via Zabarella, 63
Tel. (049) 662.284

33054 LIGNANO SABBIADORO
Via Celeste,1
Tel. (0431) 71.528
33054 LIGNANO SABBIADORO
Via Tolmezzo, 2
Tel. (0431) 73.001

B

Lignano Sabbiadoro Via Latisana, 84
Telefono 0431 71742

ferramenta
sostero

ELETTRODOMESTICI - CASALINGHI - COLORI - VETRI
MATERIALE IDRAULICO ED EDILE
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Via Sabbiadoro, 1 Tel. 0431/71508 albatros@lignano.it

P r e n o t a z i o n i  p r e s s o :

VILLAGGIO TURISTICO “LOS NIDOS”
C A M P I  I N  T E R R A  R O S S A  A P E R T I  A  T U T T I

aro direttore per puro caso m’è 
capitato di sentire, mentre ero seduto 
al caffè, un gruppo di persone (si dice 

il peccato e non il peccatore!) sostenere che il 
“Premio Stralignano Sabbia d’Oro”, invece 
che darlo a “quel là della conchiglia” sarebbe 
stato meglio ad altri personaggi che 
“realmente” hanno contribuito alla fortuna 
di Lignano come centro turistico balneare. 
Fatto presente che Marcello D’Olivo nel 
periodo 1952 - 1963 non ha soltanto 
realizzato a Pineta la famosa spirale, ma 
ha espresso a Lignano la sua arte in diverse 
prestigiose ville, progettando, fra l’altro, la 
“casa albergo Danieli”, “il dancing il Fungo” 
e altre opere ancora. Consiglierei quindi a 
quanti hanno un concetto riduttivo 
dell’importanza dell’architetto udinese di 
andarsi a leggere una pubblicazione che la 
mia curiosità di giornalista mi ha messo sotto 
mano. Si intitola “Marcello D’Olivo - 
architetture e progetti 1947 - 1991” editrice 
Electa che, a quanto mi risulta, è la più 
completa “summa” del suo lavoro in Italia 
e all’estero, in paesi dell’Africa e del Medio 
Oriente, iniziato con il “Villaggio del 
fanciullo” sul Carso triestino, che ebbe 
il plauso di critici d’alto rango, facendo 
scrivere che un “irregolare s’era affacciato 
nel panorama architettonico del secondo 
dopoguerra e che portò a un’opera faraonica 

quale il monumento al Milite Ignoto 
Iracheno”, commissionatogli da Saddam 
Hussein, a Bagdad, città delle “mille e una 
notte”. Una fiaba d’avanguardia realizzata 
da una forza lavoro di 1.500 operai e tecnici 
delle più diverse nazionalità. Un monumento 
in cui si sono fusi acciaio, calcestruzzo, 
vetreria di Murano. Ma solo accennando 
alle tante città che hanno, in regione e 
sul territorio nazionale, il marchio di un 
“maestro della forma architettonica, 
privilegiando un altro “gioiello” l’hotel 
Susmay che con la sua struttura ad ampio 
pettine concavo, sembra sorridere alla natura 
e spiritualità del Gargano. Un giudizio 
personale. Il premio a D’Olivo, non solo 
ricorda l’eccellenza del suo impegno a 
Lignano, ma va ben oltre, riproponendo ad 
una critica qualificata l’originalità, la solarità, 
le invenzioni d’un architetto friulano che ha 
interpretato la lezione di Frank Lloyd Wright 
e di Le Corbusier cogliendone il verbo più 
esaltante.
Danilo Colombo

Caro Danilo, con le tue parole hai già detto 
tu quello che avrei dovuto dire io, ossia i 
chiarimenti che hai dato a coloro che hanno 
un concetto riduttivo dell’importanza che ha 
avuto l’architetto udinese... non serve 
aggiungere altro.

OPINIONI DEI TURISTI

C

SI DICE IL PECCATO E NON IL PECCATORE

ignano Sabbiadoro, città del 
divertimento, dello sport, della 
nautica da diporto, dai due volti: 

piccola d’inverno con determinati 
problemi da risolvere, grandi d’estate 
aperta al mondo cosmopolita, con altri 
e più complessi problemi. In questo 
contesto si inseriscono molte attività 
che fanno la storia della località. 
Oggi ci interesseremo della ditta 
TORRESAN che a Lignano è garanzia di 
serietà e professionalità. Basti ricordare 
che il prossimo anno l’attività festeggerà 
le nozze d’oro, ovvero i suoi primi 
cinquant’anni di presenza nel centro 
balneare friulano, rappresentando i 
marchi di due prestigiose case 
automobilistiche: Volkswagen e Audi. 
Una ditta fondata su basi solide dal 
capostipite Livio e che è riuscita a 
mantenere questo primato, grazie a 
cospicui investimenti che le case madri 
automobilistiche impongono al mercato. 
L’officina e la sala mostra delle 
autovetture con annessi uffici, si 
estendono sul una superficie coperta 
di circa 2.500 metri quadrati, all’interno 
dei quali una zona è adibita ad esclusiva 
officina Audi. L’azienda conta 15 
dipendenti, oltre a tutto il gruppo di 

famiglia. Supervisore supremo Livio 
con la moglie Giuliana che hanno saputo 
inserire a pieno titolo i figli: Nico, 
Liviana, Giuliano e Cinzia tutti con 
mansioni diverse e di responsabilità 
nei punti chiave della struttura. 
Tra i dipendenti vanno ricordati per i 
molti anni di fedeltà all’azienda Alfeo 
Mian e Gianni Zampar. La ditta 
TORRESAN collabora pure con diversi 
istituti tecnici per far si che i ragazzi 
che frequentano le scuole, possano 
venire a Lignano a fare degli stage di 
formazione. L’azienda copre tutti i rami 
dell’assistenza dell’auto: tagliandi, 
officina riparazioni, carrozzeria, 
assistenza pneumatici, rimessaggio 
pneumatici invernali, gestione pratiche 
assicurative dalla denuncia del sinistro 
alla riscossione del danno. Molta 
attenzione viene posta all’ecologia e 
all’ambiente, tanto che ha realizzato 
nel 2010 un impianto fotovoltaico per 
garantirsi l’energia elettrica. Una ditta 
che ha sposato in pieno quello che è il 
codice etico dei marchi Volkswagen e 
Audi. La soddisfazione della nostra 
clientela è quella che ci gratifica - 
dice il titolare - ed è pure il presupposto 
di soddisfazione anche per i 

collaboratori. Altro servizio capillare 
della ditta è quello di disporre di due 
carri attrezzi che operano sia per il 
servizio mobilità, che per i marchi Europ 
Assistance e mondial Assistance. 
Il servizio è garantito dal validissimo 
Massimo Scudiero che è operativo 
24 ore su 24.

L

AUTOFFICINA E CARROZZERIA 
TORRESAN UN NOME UNA GARANZIA 
Punto vendita e assistenza autovetture dei prestigiosi marchi Volkswagen e Audi

ACCONCIATURE • HAIRSTYLERS • FRISUREN 
TRECCINE • ZÖPFEN • EXTENSION • RASTA

APERTO TUTTO L’ANNO
Via Lilienfeld, 38 - Lignano Sabbiadoro (UD)
Tel. +39 347 7084757
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installazione - manutenzione - impianti termici - gas metano - 
gasolio - condizionamento - sanitari - antincendio

CONDIZIONAMENTO 
RISCALDAMENTO 

IDRAULICA 
LATTONERIA

IMPIANTI A PAVIMENTO RADIANTE 
MANUTENZIONI 

RIPARAZIONI

33054 LIGNANO SABBIADORO (UD)
VIALE EUROPA 53 - TEL. E FAX 0431/720728

C.R.I.L.
IMPIANTI TECNOLOGICI

AGENZIA IMMOBILIARE
dott. VANNI FERLIZZA

33054 LIGNANO SABBIADORO (UD)
Via Aquileia, 33/35 

Tel e Fax 0431.73571
Cell. 338.9072913 

e-mail: vannixx@libero.it

V E N D I T E

1/3. Le foto sono del 18 luglio 1977, sull’arenile di Riviera. Le gare di nuoto 
sono terminate, il Comm. Riccardo Riva premia una concorrente (sullo sfondo 
l’istruttore Moratti). Il dott. Manfredi premia una nuotatrice (sullo sfondo 
l’assessore comunale Monelli.
2. Foto del luglio 1978. A fine corso l’istruttore Mario Moratti accompagna 
i nuotatori provetti in acque alte per addestrarli ai tuffi dal moscone. 
Qui il gesto atletico di un ragazzino di nove anni, in acqua dove “non ha piede”.
4. Foto del luglio 1978 sull’arenile dell’Hotel Internazionale. Il Cav. Rosario 
Sapienza premia un atleta della Rari Nantes Lignano.

FOTOCRONACA DEL PASSATO

Per informazioni rivolgersi alla nostra redazione 
di Lignano Sabbiadoro (Udine) 
viale Venezia, 41/a 
telefono 0431 70189 
telefono e fax 0431 71257
oppure inviare le foto all’indirizzo sopra indicato 
o per e-mail eneafabris@stralignano.it

opo una pausa durata un’intera estate, riprendiamo quest’anno la rubrica 
“Immagini del passato”. Saranno principalmente dedicate ai personaggi che 
hanno fondato e frequentato la “Società cooperativa Rari Nantes Lignano”. 

Nata negli anni Settanta per volontà di Mario Moratti e aveva lo scopo di insegnare 
il nuoto ai piccoli ospiti e organizzare gare di nuoto. Ben presto si è 
fatta conoscere ed apprezzare tanto d’essere entrata nella piccola storia lignanese. 
Nel corso dell’estate avremo modo di vedere bambini di allora, ora già padri di 
famiglia, alle prese con le prime bracciate in acqua ed altri personaggi passati ad 
altra vita, ma che hanno lasciato buoni ricordi. Nella vita è giusto guardare avanti, 
ma senza dimenticare il passato.
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Family Entertainment Center
Viale Venezia, 48 33054 Lignano (Ud)

New 
Playplanet

via Udine, 33054 Lignano (Ud)

2
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